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La seduta comincia alle 15. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Audizione del commissario straordinario, 
dottor Roberto Romei, e del vicediret­
tore generale, dottor Mario Taboga, 
dell'Ente nazionale di previdenza ed 
assistenza dei lavoratori dello spetta­
colo. 

PRESIDENTE. Avverto i commissar i 
che della seduta odierna sarà reda t to re­
soconto stenografico. 

L o r d i n e del giorno reca l 'audizione 
del commissar io s t raordinar io del l 'Ente 
nazionale di previdenza ed assistenza dei 
lavoratori dello spettacolo, dot tor Rober to 
Romei, accompagna to dal responsabi le 
del centro elaborazione dat i , dot tor Ales­
sandro Rocco, dal vicediret tore generale, 
dot tor Mario Taboga, dal capo del servi­
zio pensioni, dot tor Ambrogio Camera , 
dal responsabile della consulenza a t tua­
riale, dot tor E r m a n n o Politi. 

Ricordo che le audizioni dei president i 
degli enti vigilati sono iniziate il 27 
marzo scorso e r ip renderanno a par t i re 
dalla metà del mese di maggio, per con­
cludersi ent ro il pross imo luglio. 

Ringrazio innanzi tu t to il commissar io 
s t raordinar io dell 'ENPALS, dot tor Romei 
e i dirigenti del l 'Ente che lo accompa­
gnano per avere p ron tamen te accolto il 
nostro invito. È interesse della Commis­
sione acquisire le valutazioni del l 'Ente 
anche se ci è già s ta ta consegnata una 
relazione scri t ta di cui però non a b b i a m o 
ancora po tu to prendere a t t en ta visione, 
poiché è a r r iva ta pochi giorni fa. 

La relazione, insieme al resoconto ste­
nografico della seduta ed agli eventual i 
document i che invierete al la Commissione 
qua lora sorgesse la necessità di approfon­
d iment i nel corso del l 'audizione, forme­
ranno oggetto di una sintesi - sulla quale 
la Commissione espr imerà un voto - che, 
insieme alle note relat ive agli a l t r i enti 
previdenzial i , sarà inser i ta nella relazione 
annua le al Pa r l amen to . 

In questo p r imo anno di a t t iv i tà della 
Commissione a b b i a m o r i t enuto oppor tuno 
indagare sul l 'a t t ivi tà e sulla n a t u r a degli 
enti previdenzial i , ponendo a t tenzione an­
che a quelli minor i , al fine di offrire al 
Pa r l amento un q u a d r o comple to . Succes­
s ivamente , p red i spor remo una relazione il 
più compiu ta possibile su l l ' andamento dei 
servizi, con par t icolare r i fer imento agli 
u tent i ed ai cont r ibuent i . Grande impor­
tanza è a t t r ibu i t a al la gestione del pa t r i ­
monio sopra t tu t to per gli enti maggior i , 
senza t rascurare gli e lementi proposit ivi 
che possano emergere in funzione di una 
modifica della legislazione vigente. 

Vi r ingrazio per la vostra numerosa e 
qualificata presenza, che evidenzia l ' im­
por tanza che anche voi a t t r ibu i te al l 'audi­
zione odierna . 

ROBERTO ROMEI, Commissario straordi­
nario dell'ENPALS. Ringrazio il pres idente 
Coloni per l ' invito rivoltoci. 

Mi dispiace che la relazione sia s ta ta 
consegnata in r i t a rdo , ponendo gli onore­
voli comniissar i nel l ' impossibi l i tà di leg­
gerla. 

Desidero svolgere u n a breve esposi­
zione che non sintet izzerà concett i e dat i 
r ipor ta t i nella relazione, m a fornirà una 
chiave di l e t tu ra per rendere p iù com­
prensibil i a lcuni suoi passaggi . 
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Come è noto, l 'ENPALS è commissa­
r ia to da circa 15 anni in appl icazione 
della legge n. 386 del 1974, la quale pre­
vedeva il commissa r i amen to per alcuni 
enti anche in vista della soppressione 
delle loro funzioni previdenzial i , accomu­
nando l 'ENPALS - t i tolare di una ge­
stione previdenziale sost i tut iva in toto 
dell 'assicurazione generale obbl igator ia -
ad enti ai quali res iduavano funzioni pre­
videnziali i r r i levanti . 

Successivamente sono in tervenute 
norme di legge che hanno sanci to la ne­
cessità dell 'esistenza del l 'Ente (legge 
n. 70 del 1975) ampl i andone la sfera di 
azione; la legge n. 91 del 1981 ha asse­
gnato al l 'ENPALS la tutela dei professio­
nisti sportivi ed un recente decre to del 
Presidente della Repubbl ica gli h a a t t r i ­
bui to quella degli indossatori e tecnici 
della moda . 

Tut tavia , il prot rars i nel t empo di un 
provvedimento quale quello del commis­
sar iamento , i s t i tuzionalmente provvisorio 
e t ranseunte , e la connessa incertezza sul 
futuro del l 'Ente, hanno impedi to di af­
frontare alcuni problemi specifici che in 
ogni caso mer i t avano e mer i t ano di es­
sere risolti . Non si è posto m a n o ad un 
adeguamento della normat iva r imas t a cri­
stal l izzata in un decreto del Presidente 
della Repubbl ica e m a n a t o nel 1971; non 
sono s ta te estese a l l 'Ente le no rme previ­
ste dalla legge n. 88 del 1989, che hanno 
accresciuto l ' au tonomia opera t iva degli 
al tr i ist i tuti di previdenza. L 'Ente è s ta to 
escluso da alcuni provvediment i migliora­
tivi delle prestazioni erogate , a rgomen to 
su cui tornerò in un momen to successivo. 

Queste ed a l t re contingenze h a n n o de­
te rmina to l ' insorgere di difficoltà finan­
ziarie che h a n n o por ta to a deficit di bi­
lancio da un lato, ad una difficoltà di 
rappor t i con gli assicurat i e i pensionat i 
dal l 'a l t ro; gli iscritti infatti si sentono 
mortificati da u n a crescente sperequa­
zione nei confronti degli al t r i lavoratori 
d ipendent i , che de te rmina u n a si tuazione 
discutibile sul p iano cost i tuzionale. 

È necessario quindi rafforzare capaci tà 
operat ive e chiarezza di immagine di un 
ente che assicura una par te cospicua di 

lavorator i , ca ra t te r izza ta da par t icolar i 
specificità: impiego sal tuar io , re t r ibuzioni 
a l ta lenant i , coesistenza di rappor t i di la­
voro au tonomo e d ipendente e così via. 
Va d 'a l t ra pa r t e t enu to presente che 
s iamo in presenza di un costante incre­
men to dell 'occupazione nella sfera del co­
s iddet to t empo libero, di cui si comin­
ciano già a no ta re alcuni sdgnali come 
l ' aumento dell ' iscrizione e del get t i to con­
t r ibut ivo, fenomeno in teressante anche se 
di non facile decifrazione. 

Esaur i ta la premessa , desidero esami­
nare alcuni aspet t i de te rminan t i della si­
tuazione del l 'Ente : quel lo organizzat ivo-
opera t ivo e successivamente quello istitu-
zionale-finanziario. 

Sot to il p r i m o aspet to mi p r e m e evi­
denziare che l 'ENPALS soffre accora di 
a lcune disfunzioni che h a n n o origine re­
mota e che solo in tempi recentissimi 
hanno po tu to essere avviate a soluzione. 
Mi riferisco sopra t tu t to ad u n a grave ca­
renza nelle dotazioni organiche del perso­
nale . Le conseguenze sono chiar i te nella 
relazione: t empi non soddisfacenti nella 
definizione delle p ra t iche di pensione, 
giacenze non ancora del t u t to r iassorbi te 
ed una insufficiente incisività nelle opera­
zioni di vigilanza finalizzate a r idur re il 
fenomeno dell 'evasione e dell 'elusione 
cont r ibut iva . È propr io su questi punt i 
che l 'Ente si s ta a t t i vando a t t raverso il 
mig l io ramento della p ropr ia s t ru t tu ra or­
ganizzat iva e l ' adeguamento dei propri 
organici . Si muovono in tale direzione il 
proget to di mig l io ramento del s is tema in­
formatico, i concorsi espletat i - che 
hanno già consent i to di r impolpare lo 
scarno organico - , le assunzioni ex lege 
n. 56 del 1987 - che dovrebbero essere 
autor izza te a breve - ed u n a profonda 
revisione organizzat iva che privilegi una 
soluzione decen t ra ta del l 'asset to funzio­
nale del l 'Ente . 

Questi ed al t r i provvediment i consenti­
r a n n o il conseguimento di impor tan t i 
obiett ivi nel cor rente a n n o e precisa­
mente : la r iduzione a sei-otto mesi dei 
tempi di a t tesa per la definizione delle 
pra t iche di pensione- ed a qua t t ro-c inque 
mesi per la definizione di quelle r iguar-
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dant i lavoratori i cui dator i di lavoro 
eseguano le denunce su suppor to magne­
tico; lo sviluppo dell 'opera di prevenzione 
e di dissuasione dell 'evasione contr ibut iva 
a t t raverso il po tenz iamento della relat iva 
s t ru t tura ; il migl ioramento del r appor to 
con gli assicurat i , ai qual i , nel corso del­
l 'anno, ver ranno inviati gli stat i assicura­
tivi individuali in base ad un proget to 
(da noi definito: « proget to EPA ») ai fini 
del controllo dei dati r ipor ta t i . 

Ma anche il raggiungimento di questi 
obiettivi non realizzerebbe r isultat i deter­
minant i ove non si accompagnasse ad 
una più adeguata collocazione del l 'Ente 
nel l ' ambi to degli isti tuti gestori di previ­
denza. Va cioè evitato, a nost ro avviso, il 
pericolo di sot tovalutare le differenzia­
zioni che cara t ter izzano gli enti che gesti­
scono forme di assicurazione obbl igator ia . 
È forse questa ingiustificata generalizza­
zione che ha por ta to ad escludere l 'EN-
PALS dall 'applicazione immedia t a delle 
leggi n. 140 del 1985 e n. 544 del 1988, 
r icomprendendolo invece t ra quelli per i 
quali era necessario un apposi to provve­
d imento normat ivo e gli oneri relativi 
e rano a carico delle gestioni e delle cate­
gorie interessate. 

Un tale modo di procedere non sem­
bra aver a lcuna motivazione nei confronti 
di un ente policategoriale che assicura 
lavoratori per i quali gli oneri assisten­
ziali sono decisamente r i levanti . Basti ri­
cordare che non solo sono previsti requi­
siti e s t remamente r idott i per il d i r i t to 
alla prestazione previdenziale, m a sono 
contemplat i anche isti tuti specifici, inesi­
stenti presso al t re assicurazioni , qual i 
l ' invalidità specifica e l 'anziani tà privile­
giata. 

Analogo discorso va fatto per il prov­
vedimento di sfondamento del te t to pen­
sionistico (di cui al l 'ar t icolo 21 , c o m m a 6, 
della legge n. 67 del 1988), che, per mo­
tivi di equi tà , r i t en iamo debba t rovare 
applicazione anche nei confronti dei lavo­
ratori dello spettacolo e di quelli dello 
sport . La validi tà di questo assunto è 
confermata dalle iniziative promosse dai 
nostri pensionat i , che alle proteste verbali 

e scri t te hanno fatto seguire ricorsi alla 
mag i s t r a tu ra , la quale , nei casi finora 
esamina t i , ha r iconosciuto la legi t t imità 
della r ichiesta . 

Per definire il q u a d r o della s i tuazione 
cont ingente del l 'Ente , vengo ad affrontare 
un a l t ro a rgomen to di capi ta le impor­
tanza , r appresen ta to dal la vetus tà della 
normat iva che ne regola il funziona­
mento , sia sul p iano is t i tuzionale, sia su 
quello delle prestazioni . A tale r iguardo , 
bast i considerare che il decreto del Presi­
dente della Repubbl ica n. 1420, conte­
nente le no rme sul l 'assicurazione obbliga­
toria per l ' invalidità, la vecchiaia e super-
tisti gesti ta dal l 'ENPALS, risale al 1971 e 
cioè a circa 20 anni fa, men t re le disposi­
zioni su l l 'o rd inamento ed il funziona­
men to del l 'Ente sono s ta te fissate nel de­
creto del Presidente della Repubbl ica 5 
gennaio 1950, n. 26, ce lebrando quindi , 
ne l l ' anno in corso, add i r i t t u ra il loro qua­
ran tenna le . Vero è che queste u l t ime si 
t rovano, per effetto del commissar ia­
mento , in u n a posizione che p o t r e m m o 
definire: « d i an imazione sospesa» ; m a 
resta il fatto che, in un simile contesto, 
pa r la re di semplice vischiosità ammin i ­
s t ra t iva cost i tu i rebbe un del icato eufemi­
smo. 

Vorrei c i tare alcuni esempi . 
Le prestazioni previdenzial i sono ero­

gate agli appar tenen t i alle categorie ar t i ­
st iche e tecniche sulla base di requisi t i 
(300 cont r ibut i giornalieri per u n a pen­
sione di inval idi tà , 900 per u n a di vec­
chiaia e 1.200 per una di anziani tà) per i 
qual i una revisione quan t i t a t iva appa re 
improrogabi le . La re t r ibuzione giornal iera 
pensionabile è calcolata su sole 540 gior­
na te . Il mass imale di re t r ibuzione impo­
nibile è r imas to ancora to al l imite, fissato 
nel 1968, di lire 315 mila giornal iere . An­
che per ques to s ' impone l 'esigenza di un 
adeguamento , visto il t empo trascorso. Va 
altresì r iveduta la composizione degli or­
dinar i organi di ammin i s t raz ione , nel cui 
a m b i t o sono previst i r appresen tan t i Oggi 
estranei a l l 'Ente . L 'operat ivi tà del l 'Ente è 
ancora avvi luppa ta nei p iù s t ret t i vincoli 
burocrat ic i non essendo lo stesso r icom-
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preso nella recente legge n. 88 del 1989, 
che ha do ta to alcuni ent i di un notevole 
grado di au tonomia opera t iva . 

Infine, desidero fare una breve rifles­
sione, signor pres idente , sul l ' aspet to fi­
nanziar io, che - come gli onorevoli com­
ponenti codesta Commissione h a n n o 
avuto modo, od av ranno modo, di consta­
tare leggendo la relazione - presenta al­
cune tendenze significative. 

Ho fatto cenno, p r ima , al la serie di 
deficit di gestione che avevano por t a to 
l 'organismo, in un recent iss imo passa to , 
ad uno s ta to preagonico, al p u n t o che 
sono s ta te necessarie consistenti « trasfu­
sioni » e prec isamente : 120 mil iardi di 
lire come cont r ibu to s t raord inar io nel 
1988, 61 e 64 mil iardi di l ire, r ispet t iva­
mente nel 1989 e nel 1990, per la separa­
zione della previdenza e del l 'assistenza, 
per consentire a l l 'Ente di affrontare con 
regolari tà il compi to per il quale esso 
esiste e di corr ispondere le prestazioni 
agli ass icurat i . 

Ma non si deve credere, con questo , 
che l 'Ente sia un ma la to cronico che 
possa c a m m i n a r e sol tanto se sorre t to 
dalle « s tampel le » finanziarie dello S ta to . 
È vero propr io il contrar io; e bas ta poco 
per convincersene. 

Il deficit l amen ta to fino ad un biennio 
fa era anche d i re t ta conseguenza dell 'as­
surd i tà di erogare prestazioni più favore­
voli in presenza di contr ibuzioni mol to 
più contenute di quelle del l 'assicurazione 
generale obbl igator ia : cosa, ques ta , che 
r isul ta evidente in un documento r eda t t o 
un paio di anni fa, nel quale veniva posto 
in rilievo come la cifra del d isavanzo 
consolidato dell 'epoca (pari a circa 200 
mil iardi di lire) fosse, per coincidenza, 
p ra t i camente uguale a quel la der ivante 
dal minore get t i to real izzato pe r effetto 
delle a l iquote p iù basse r i spet to a quelle 
del l ' INPS. 

La conferma che l 'organismo è vi tale 
può essere t r a t t a dal la semplice consta ta­
zione che sono s ta te sufficienti u n a leg­
gerà manovra della leva cont r ibut iva (che 
tu t tav ia non ha compor ta to l 'equipara­
zione alle a l iquote vigenti nel l 'assicura­
zione generale obbligatoria) e la conces­
sione di u n beneficio di cui il mass imo 

is t i tuto previdenziale già godeva da 
t empo in misura mol to p iù r i levante 
della nos t ra (parlo della separazione t ra 
previdenza ed assistenza) perché si potes­
sero notare alcuni s intomi confortanti di 
inversione di tendenza ne l l ' andamen to fi­
nanziar io . Ma se ques to è rass icurante nel 
breve per iodo, non offre sufficienti garan­
zie nei t empi medi ; anzi , la m ia convin­
zione è che ove non venga affrontato e 
risolto il p rob lema delle r iforme s t ru t tu­
rali cui ho fatto cenno (e, p r i m a di tu t to , 
la revisione della no rma t iva previdenzia­
le) non si dovrà a t t endere mol to perché 
gli squil ibri si r ipresent ino e, forse, con 
virulenza ancora maggiore che nel pas­
sato; è al tresì mia convinzione che solo 
ga ran tendo - m a ques to vale pe r tu t to il 
set tore degli ent i pubbl ic i non economici 
- u n a maggior au tonomia opera t iva (che 
è cosa ben diversa dal la privat izzazione) , 
sarà possibile real izzare quel de termi­
nan te sal to di qua l i t à a t to a t rasformare 
l 'ente in un ' az ienda erogatr ice di servizi, 
moderna , efficiente ed adegua t amen te or­
ganizzata . 

Sono queste , s ignor pres idente , le r i­
flessioni che in tendevo presen ta re alla 
Commissione ad integrazione delle rela­
zioni da noi inviate , venerdì scorso, agli 
onorevoli m e m b r i di codesta Commis­
sione. 

Ringrazio pe r l 'a t tenzione p res ta t ami 
e, un i t amen te ai miei col laborator i , resto 
a disposizione pe r r i spondere a tu t t e le 
d o m a n d e che vorrete formulare . 

PRESIDENTE. Ringrazio il commissa­
rio s t raord inar io Romei pe r il giudizio 
che h a voluto accompagna re al la rela­
zione testé svolta, la cui pun tua l i t à certa­
men te non ci meravigl ia m a ci s t imola 
mol to ad approfondire , sia oggi, sia in 
f u t u r o / i p rob lemi del l 'ENPALS. 

Do senz 'a l t ro la pa ro la agli onorevoli 
m e m b r i della Commissione che in tendano 
rivolgere d o m a n d e ai nostr i cortesi inter­
locutori . 

CLAUDIO VECCHI. Mi l imi terò ad 
esporre a lcune considerazioni di ordine 
generale . , 
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Mi sembra che ci t rov iamo di fronte 
ad un organismo assai, impor tan te , che 
opera su una pla tea di assicurat i già con­
sistente, m a suscettibile di ul ter iore 
espansione. Di contro, s iamo in presenza 
di una legislazione che ha « ingessato » 
l e n t e medes imo non consentendogli di 
espletare al mass imo i suoi compi t i . 
* Per tanto r i tengo, dopo avere let to ed 
ascolato i dati che ci sono stat i forniti, 
che si t ra t t i di problemi ist i tuzionali e di 
gestione risolvibili sol tanto sul p iano legi­
slativo, per porre fine al commissar ia­
mento e dare vita ad organi ammin i s t r a ­
tivi normal i e dotat i di au tonomia , così 
come accade ai principali ist i tuti assicu­
rat ivi . 

Ritengo, inoltre, che sia necessario 
operare per la perequazione delle condi­
zioni per potere godere dei t r a t t amen t i 
previdenziali e per quella dei t r a t t amen t i 
stessi, r i levando che vi sono ancora t rat­
tament i e s t r emamente bassi , sopra t tu t to 
nei confronti dei lavoratori dello spet ta­
colo. Tale perequazione può essere rag­
giunta a t t raverso un adeguamento delle 
condizioni per il d i r i t to ai t r a t t amen t i 
previdenziali ed a t t raverso un a u m e n t o 
delle contr ibuzioni . 

È necessario, poi, accrescere i contr i­
but i dello S ta to in relazione agli esoneri 
ed alle fiscalizzazioni de te rmina t i dal la 
legislazione di questi u l t imi ann i e de­
scritti nella documentazione che ci è 
s ta ta fornita, nonché nei rappor t i in terna­
zionali cura t i dal l 'ENPALS. Vi sono, poi, 
problemi di gestione che, u n a volta ri-

- solte a monte le questioni di ordine gene­
rale, devono t rovare l ' Ist i tuto predisposto 
ad operare con maggiore d inamismo . Tale 
discorso r iguarda l'eccessiva lunghezza 
dei tempi e, quindi , il p rob lema dell ' in­
formatizzazione necessaria per abbre­
viarli . Anche se si raggiungesse, infatti , 
l 'obiettivo r icordato degli o t to mesi , non 
mi sembra che si d imost rerebbe u n a 
grande efficienza: è nost ro interesse che 
gli Ist i tuti abb iano la possibil i tà di ope­
rare in tempi reali . . 

Vi è, quindi , un p rob lema di produt t i ­
vità e di organizzazione che deve essere 

affrontato da pa r t e del l ' Is t i tuto ed esiste 
anche un p rob lema di reddi t iv i tà degli 
immobi l i , che voglio sot tol ineare: ques ta , 
infatti , è di gran lunga inferiore r i spet to 
al la media generale d ich ia ra ta dai vari 
is t i tut i previdenzial i . Se non er ro , infatti , 
l 'ENPALS dichiara una quo ta di reddi to 
ne t to pari all '1,67 per cento (sulla base di 
u n a valutazione a t tua le degli immobi l i , 
non riferita al m o m e n t o del l 'acquisto) , 
men t re la med ia della reddi t iv i tà si ag­
gira in torno al 4 o 5 pe r cento . 

ROBERTO ROMEI, Commissario straordi­
nario dell'ENPALS. A che cosa sono rap ­
por ta te tali cifre ? 

CLAUDIO VECCHI. Sono riferite ai va­
lori a t tua l i ; comunque tale pun to po t rà 
essere meglio precisato in seguito. 

Per q u a n t o r igua rda le quest ioni del­
l 'evasione e del contenzioso, ci sono stat i 
forniti sol tanto i dat i relativi alle percen­
tual i , non alle cifre in tere: r i terrei ut i le , 
invece, acquis ire anche tali informazioni . 

Un a l t ro da to che desidero r i ch iamare 
r iguarda il personale in servizio: è vero, 
infatti , che sono a t t ua lmen te impiegate 
187 uni tà in m e n o r i spet to al la p i an ta 
organica, però nei document i che ci sono 
s tat i consegnati non è indicato il pro­
g r a m m a a t t raverso il quale si in tende far 
fronte a tale carenza . È chiaro , infatti , 
che il q u a d r o del l 'organico deve essere 
del ineato in vista delle prospet t ive future 
e, quindi , t enendo conto sopra t tu t to dello 
svi luppo del l ' informatica, che compor ta la 
necessità di potenziare de te rmina t i ser­
vizi. In proposi to , i r appresen tan t i del­
l 'Ente h a n n o g ius tamente sos tenuto l'esi­
genza di godere dello stesso t r a t t a m e n t o 
r iservato a l l ' INPS ed all 'INAIL: ciò signi­
fica, in sostanza, che si possa is t i tuire u n 
r appo r to di lavoro di n a t u r a pr ivat is t ica , 
che consenta i livelli re t r ibut iv i necessari 
pe r poter d isporre di professionali tà ade­
guate . In a t tesa che t u t t o ciò si realizzi, 
tu t tav ia , r i tengo che l 'Ente dovrebbe 
compiere uno sforzo pe r indicare i prov­
vediment i che possono essere assunt i nel 
breve per iodo per far fronte, a tale ca­
renza . 
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RENZO ANTONIAZZI. Desidero innanzi­
tu t to rivolgere un quesi to in ord ine ai 
tempi di l iquidazione dei t r a t t amen t i 
pensionistici; se, infatti , i t empi sono 
quelli indicati nella relazione che è s t a t a 
presenta ta al la Commissione, non ci si 
può certo d ichiarare soddisfatt i . A mio 
avviso è questo uno dei pun t i fondamen­
tali da porre in r isal to . S a p p i a m o bene 
che r ispet to a t re anni fa la s i tuazione è 
cambia ta , m a al lora non esis tevano i 
mezzi finanziari necessari , pe r t an to le 
prestazioni non venivano corr isposte: ora, 
nei document i che ci sono s tat i conse­
gnati si par la ancora di « insufficienza 
dei mezzi finanziari », nonos tan te i bi­
lanci si ch iudano in a t t ivo . Tale mot iva­
zione, dunque , val ida fino a t re o q u a t t r o 
anni fa, oggi non è più comprensibi le , 
dopo i f inanziamenti che sono stat i effet­
tua t i . Si t r a t t a di u n errore, oppure dob­
b iamo r i tenere che esis tano ancora diffi­
coltà in tal senso ? 

ROBERTO ROMEI, Commissario straordi­
nario dell'ENPALS. Quella affermazione si 
riferisce al passa to . 

RENZO ANTONIAZZI. Nella relazione, 
tut tavia , è scr i t to che le pr incipal i cause 
dei r i tardi esposti sono essenzia lmente 
collegate ad u n duplice ordine di fattori: 
carenza di personale ed insufficienza dei 
mezzi finanziari . Ques t 'u l t ima causa non 
dovrebbe più esistere, se è vero, come è 
vero, che i bilanci vengono chiusi in at­
tivo. Al di là, comunque , della r icerca 
puntua le dei motivi , r imane in ogni caso 
il da to che i tempi sono t roppo lunghi . Il 
commissar io Romei ha annunc ia to la pre­
disposizione di un p iano che dovrebbe 
consentire di r idurl i sos tanzia lmente : r i­
tengo che questo rappresent i uno degli 
obiettivi p r imar i che devono essere post i . 
Risulta che vengono impiegat i 36 mesi 
per condurre a te rmine u n a p ra t i ca di 
ricongiunzione: mi s embra davvero un 
da to inaccet tabi le , considera ta la s i tua­
zione reale del l 'Ente . 

Per q u a n t o r iguarda il r i fer imento al la 
normat iva in vigore, vorrei dire che il 

do t tor Romei « sfonda u n a por ta ape r t a »: 
sono note , infatt i , la mia posizione e 
quel la della mia pa r t e polit ica sull 'esi­
genza di un r iord ino complessivo del si­
s t ema pensionist ico. La r iforma doveva 
por ta re ad un 'omogeneizzazione delle 
forme obbl igator ie del s is tema previden­
ziale, m a p u r t r o p p o ciò non si è verifi­
ca to . Anche in a t t esa di u n a revisione 
complessiva della ma te r i a , è necessario 
comunque compiere qua lche passo avant i , 
in q u a n t o non è possibile procedere come 
si è fatto finora. E s a m i n a n d o i livelli 
delle pensioni di vecchiaia si nota , per 
esempio, che ol t re i sessant ' anni si a r r iva 
sol tanto ad 11 mil ioni : mi s embr a un 
livello pensionist ico davvero t roppo basso. 
Para l le lamente , vanno r icorda te le ano­
mal ie , cui ha fatto r i fer imento anche il 
commissar io , relat ive a l l ' en t i tà della con­
t r ibuzione necessaria per avere d i r i t to 
alle prestazioni . In conclusione, non si 
può fare a meno di affermare che l'esi­
genza di una normat iva di r i forma è or­
mai indi lazionabi le . 

Vorrei infine por re u n quesi to in me­
r i to al p rob lema dell 'evasione contr ibu­
tiva. Abbiamo po tu to verificare che l 'atti­
vi tà svolta da l l 'Ente h a p rodot to in pro­
posito qualche r i su l ta to , tu t tav ia mi sorge 
un dubbio : r i spet to a d un tota le di 14.500 
imprese sono s ta t i effettuati 561 controll i 
e si sono r i scontra te evasioni per circa 
3,5 mi l iardi . Vorrei pe r t an to sapere se sia 
possibile intensificare tal i control l i , te­
nendo conto, n a t u r a l m e n t e , del l 'ent i tà del 
personale a t t ua lmen te in servizio. Bisogna 
infatti considerare che il recupero di 
quote di evasione cost i tuisce anche u n a 
fonte di f inanziamento, ol t re a rappresen­
tare l 'e l iminazione di s i tuazioni di dispa­
r i tà t ra chi evade e chi , invece, versa 
regolarmente le cont r ibuzioni . 

ALCIDE ANGELONI. Rispondendo alle 
d o m a n d e di ril ievo ed interessant i poste 
dai colleghi Vecchi ed Antoniazzi , il com­
missar io Romei e i suoi col laborator i 
comple te ranno ce r t amen te il q u a d r o of­
ferto con la relazione in t rodut t iva . Tut ta­
via, poiché il commissa r io ha fatto riferi­
m e n t o ad u n a espansione degli iscrit t i e 
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quindi , nel t empo, degli assisti t i , vorrei 
chiedere loro se s iano già in grado di fare 
delle proiezioni. Esse cost i tuirebbero, al­
meno dal mio pun to di vista, un da to 
interessante per comprendere quale possa 
essere in futuro il destino del l 'Ente che 
rappresen tano e quale a rea esso dovrà 
coprire . 

PRESIDENTE. Desidero aggiungere 
solo qualche osservazione e, innanzi tu t to , 
vi chiedo se possiate inviarci copia del­
l 'u l t imo bi lancio consuntivo e del l ' a t tuale 
bi lancio preventivo, sopra t tu t to perché 
siano t rasmessi all'ufficio s tudi , dal mo­
mento che la relazione da voi predisposta 
è s icuramente comple ta . 

Come il senatore Vecchi ha messo in 
evidenza, a prescindere da tu t te le consi­
derazioni sulle esigenze conseguenti a 
questa stasi legislativa, il compar to è ca­
ra t ter izzato s t ru t tu ra lmen te da grandi dif­
ferenziazioni. Rispet to ad esse mi sembra 
di aver già senti to una valutazione di 
oppor tuni tà r ispet to ad una revisione 
delle al iquote contr ibut ive; vorrei avere 
qualche maggiore ch ia r imento al ri­
guardo, tenendo presente che il nos t ro è 
un rappor to polit ico. 

Inoltre, vorrei sapere come giudicate il 
p roblema del te t to e, quindi , delle pen­
sioni integrat ive, nonché se r i tenia te che 
queste dovrebbero essere gestite da l l 'Ente , 
così come la legge n. 88 del 1989 prevede 
per l ' INPS. Si t ra t ta , a mio giudizio, di 
un prob lema assai r i levante per un En te 
che fa pa r te di quello che sarà il terziar io 
del futuro. 

Desidereri avere qualche valutazione 
su questi due punt i così come qualche 
notizia (anche se sono un pò in imba­
razzo nel chiederla) r ispet to alla predi­
sposizione di eventuali disegni di legge 
da par te degli uffici dei competent i mini­
steri . Sapp iamo che, o rmai parecchio 
tempo fa, è s ta to presenta to alla Camera 
un disegno di legge da par te del min is t ro 
Facchiano; forse qualche provvedimento è 
s ta to presenta to al Senato; credo di da re 
un senso di grande corret tezza al nos t ro 
rappor to chiedendo d i re t t amente a voi se 

abb ia te notizia della predisposizione di 
qua lche provvedimento in ma te r i a a li­
vello minis ter ia le . 

RENZO ANTONIAZZI. Vorrei sapere dal 
senatore Romei se il mass imale r iguardi 
tu t t i , compresi i calciatori e gli allena­
tor i . 

ROBERTO ROMEI, Commissario straordi-
naro dell'ENPALS. No, h a n n o u n diverso 
mass imale . 

Se lei mi consente , signor pres idente , 
su alcuni aspet t i par t icolar i che, probabi l ­
men te , r ichiedono u n a competenza tec­
nica superiore al la mia , r i sponderanno il 
do t tor Taboga, vicediret tore , pe r la pa r t e 
re la t iva al contenzioso e agli organici , il 
do t to r Camera per la pa r t e re la t iva ai 
t empi di a t tuaz ione ed ai mass imal i , non­
ché il dot tor Politi in r i fer imento alle 
proiezioni. 

Per quan to mi r iguarda , desidero dire 
mol to brevemente che condivido le consi­
derazioni svolte dal senatore Vecchi e poi 
r iprese dal pres idente Coloni, ivi com­
prese quelle relat ive al la necessità di 
por re fine al regime commissar ia le di 
ques to Ente , che non si capisce perché 
debba ancora cont inuare a sussistere 
dopo 15 ann i . Ri tengo, pe r t an to , che si 
debba res t i tui re l 'Ente ai normal i organi 
di ammin i s t r az ione . 

Si por rà s i curamente anche u n pro­
b lema di revisione dello s t a tu to del l 'EN­
PALS, non solo perché sono comprese nel 
consiglio d ' amminis t raz ione — in q u a n t o 
così previsto q u a n d o l 'Ente erogava anche 
l 'assistenza san i ta r ia - figure che non 
h a n n o più ragione di esservi, m a perché 
nel t empo si sono modificati sia a lcune 
a t t r ibuzioni sia i cr i teri per l ' individua­
zione delle perspne cui a t t r ibu i re la re­
sponsabi l i tà di pres idente de l l 'Ente stesso. 

Non mi p ronunc io sull 'esigenza di pe­
requazione . 

Per quan to r igua rda la r ichiesta del 
pres idente se s i amo a conoscenza dell 'esi­
s tenza di iniziative legislative a livello 
minis ter ia le , devo dire che, allo s ta to at­
tua le , non ci r i su l ta che ne es is tano. Noi 
avevamo formulato a lcune ipotesi . 
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PRESIDENTE. La pregherei di in­
viarle a l la Commissione. 

ROBERTO ROMEI, Commissario straordi­
nario dell'ENPALS. Si t r a t t a sol tanto di 
ipotesi di lavoro, m a t u r a t e nell 'espe­
rienza. • 

PRESIDENTE. La Commissione desi­
dera acquisir le sempl icemente come docu­
mentaz ione . 

ROBERTO ROMEI, Commissario straordi­
nario dell'ENPALS. Sul fatto che vi s iano 
problemi di gestione s iamo perfe t tamente 
d 'accordo. 

Sulla quest ione dei t empi t roppo lun­
ghi adesso verrà fornita u n a r isposta più 
precisa. A par te il fatto che la previsione 
di a r r ivare a l iquidazioni en t ro 6-8 mesi 
è riferita a l l ' anno in corso, con l ' intendi­
men to di d iminui re in futuro tale t empo 
d 'at tesa, devo riconoscere che si t r a t t a di 
un prob lema che ci assilla eno rmemen te . 
È evidente a tu t t i , infatti , che non si può 
far t rascorrere un anno p r ima di erogare 
la prestazione; in passa to vi e rano le giu­
stificazioni evidenziate dal senatore Anto-
niazzi, cioè, carenza d 'organico e, soprat­
tu t to , mancanza di l iquidità, che costi­
tuiva una causa di forza maggiore . Oggi, 
come è s ta to osservato, la l iquidi tà c'è e 
quindi esiste un p rob lema di n a t u r a orga­
nizzativa e di organico, che s t i amo cer­
cando di risolvere. 

Per q u a n t o r iguarda i bi lanci , posso 
ass icurare che invieremo senz 'a l t ro non 
solo il bi lancio consunt ivo 1989 e quel lo 
preventivo 1990, m a anche i bi lanci tec­
nici, in modo che sia possibile prendere 
visione delle proiezioni. 

Concludo riferendomi all 'osservazione 
svolta dal pres idente r ispet to al la possibi­
li tà di gestire u n servizio in chiave di 
erogazione di pensioni integrat ive. 
Quando nella mia relazione ho sos tenuto 
la necessità di do tare l 'Ente di maggiore 
au tonomia operat iva - così come avve­
nu to per l'INAIL e per l ' INPS - avevo 
presente sopra t tu t to ques to aspet to . Sono, 
infatti , decisamente favorevole a che i n 
un settore come quello dello spet tacolo e 
dello spor t professionistico vi sia u n En te 

che sappia affrontare anche ques ta pro­
b lemat ica , r endendo un servizio retr i ­
bui to , non in esclusiva; infatti non si at­
t r ibui rebbe tale compi to solo al l 'ENPALS, 
m a questo competerebbe con il s i s tema 
pr iva to . 

Mi fermo qui e lascio la paro la al 
dot tor Taboga, affinché r i sponda alle do­
m a n d e poste in mater ia di contenzioso e 
di evasione di cont r ibu t i . 

MARIO TABOGA, Vicedirettore generale 
dell'ENPALS, In relazione al compi to che 
mi è s ta to assegnato dal commissar io del­
l 'Ente e quale responsabi le del servizio 
contr ibut i della direzione generale del­
l 'ENPALS, sono ben felice di en t r a re nel 
mer i to delle d o m a n d e che sono s ta te po­
ste . 

Nella relazione che è s ta ta consegnata 
si p a r l a . di circa 14.450 imprese; esse, 
però, hanno un 'a t t iv i tà differenziata. Al­
cune hanno cara t te re di cont inui tà , ossia 
sono presenti 365 giorni l ' anno, o meglio 
312 ai fini contr ibut ivi ; a l t re , invece, si 
manifestano in periodi s tagionali , come 
nel caso delle s tagioni di prosa, che ini­
ziano non p r i m a del mese di o t tobre e 
t e rminano genera lmente a maggio, o di 
a t t iv i tà t ipiche del per iodo estivo, come i 
dancing o i night (a prescindere da quelli 
che hanno cara t te re permanente ) ; infine, 
ci sono imprese che h a n n o cara t te re di 
occasionali tà . 

Bisogna tener presente che a l l 'Ente 
sono iscrit te categorie di lavoratori ap­
par tenent i alle p iù d i spara te qualifiche, 
da l l ' a t tore di p rosa ai bal ler ini fino agli 
adde t t i alle scuderie; inol tre , è previsto 
un fondo a u t o n o m o per l 'assicurazione 
dei giocatori e degli a l lenator i di calcio; 
infine la legge n . 91 del 1981 ha esteso le 
funzioni previdenzial i del l 'ENPALS agli 
sportivi professionisti . 

Premesso che dispiace cons ta ta re come 
il fenomeno dell 'evasione pu r t roppo sia 
u n a p iaga comune al m o n d o del lavoro, 
va no ta to che nel c a m p o dello spet tacolo 
esso si differenzia da a l t r i set tor i , presen­
t ando cara t ter is t iche del t u t t o par t icolar i 
a seconda delle a t t iv i tà . L'evasione contr i ­
but iva nel c a m p o dello spet tacolo non si 
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l imita alla dichiarazione di un minor nu­
mero di lavoratori r ispet to al reale im­
piego di personale (come avviene nelle 
aziende), m a fa leva sopra t tu t to sulla de­
nuncia delle re t r ibuzioni . Un espediente 
tipico si basa su forme di associazione e 
partecipazione che sot to l 'aspetto formale 
sono inappuntabi l i . L 'Ente interviene nei 
c'asi in cui sia a t t iva to dai lavoratori , co­
munque ha posto par t icolare a t tenzione 
ad alcune categorie in quei settori di a t t i ­
vi tà "dove il fenomeno è più r i levante . 

Il n u m e r o degli accer tament i r iguarda 
solo l 'at t ività svolta presso le aziende. 
L 'Ente dispone di uno s t rumen to impor­
tante , l 'at testazione l iberatoria , che serve 
a sbloccare i contr ibut i disposti dal lo 
S ta to in favore delle imprese che svol­
gono at t ivi tà nel c a m p o dello spettacolo; 
mi riferisco in par t icolare ai contr ibut i 
erogati dal Ministero del tu r i smo e dello 
spettacolo per la prosa, la lirica, la danza 
ed al t re a t t ivi tà ar t is t iche. Con tale a t te­
stazione l 'Ente dichiara che non sussi­
stono pendenze a carico delle imprese be­
neficiarie; poiché il rilascio di questo do­
cumento è mol to delicato, si pongono in 
essere svariat i controlli che a r r ivano fino 
al l 'esame della documentazione contabi le , 
del modello 770 e del l ibro dei perci-
pienti . Spesso, effettuando tali indagini , 
scopr iamo che alcune prestazioni appa­
ren temente di consulenza sono la coper­
tura per rappor t i di lavoro veri e p ropr i . 
Per i lavoratori del set tore ar t is t ico non è 
necessario ins taurare un r appor to di la­
voro subord ina to e, come recentemente 
ha r ibadi to la Sup rema corte, l ' iscrizione 
a l l 'Ente prescinde, propr io per queste ca­
tegorie, dal la n a t u r a del r appor to . Molti 
degli accer tament i vengono svolti presso 
l 'azienda. Proprio allo scopo di contenere 
al min imo (magari potess imo e l iminare 
del tu t to l 'evasione fiscale in I tal ia !) tale 
fenomeno, l 'Ente ha provveduto ad orga­
nizzare un corso di agg iornamento pe r gli 
ispettori . Pur t roppo solo presso la nos t ra 
sede romana abb i amo un set tore ispett ivo 
au tonomo. 

PRESIDENTE. Con quant i addet t i ? 

MARIO TABOGA, Vicedirettore generale 
dell'ENPALS. Sono sei. Questa ma t t i na 
a b b i a m o r icevuto la notizia che presso la 
nos t ra sede di Venezia due dipendent i 
che svolgono funzioni ispettive sono stat i 
affrancati dagli al t r i compit i di ufficio; 
tenete presente che l ' ambi to terr i tor ia le 
di competenza della sede è mol to esteso e 
due ispettori a t empo parziale non e rano 
cer to sufficienti. Al corso di perfeziona­
men to si aggiungerà a maggio u n corso 
di formazione per nuovi ispettori di vigi­
lanza, propr io per potenziare questo deli­
ca to set tore con u n a maggiore a t tenzione 
alle aziende appar tenen t i ai settori in cui 
il fenomeno dell 'evasione è più accen­
tua to . At tua lmente sono in corso a R o m a 
ispezioni nel c a m p o del doppiaggio e 
della sincronizzazione, dopo aver preso 
oppor tuni conta t t i con le organizzazioni 
s indacal i . Nel l ' ambi to di ques ta a t t iv i tà 
lavorat iva è usuale denunciare reddi t i in­
feriori a quelli percepit i ; a ciò si ag­
giunga il p rob lema cost i tui to dai pensio­
na t i . Infatti , ecce t tua ta la fascia re la t iva 
al t r a t t amen to min imo , il pens ionato che 
pres ta la sua opera , vedendosi t r a t t enu to 
sulla re t r ibuzione l ' impor to della pen­
sione, evita di denunciare il reddi to per­
cepi to. Il fenomeno pu r t roppo è abba­
s tanza diffuso perché nel c a m p o del dop­
piaggio spesso occorrono voci di persone 
anz iane . Inoltre i lavorator i dello spet ta­
colo possono m a t u r a r e facilmente e in 
un ' e t à mol to giovane il d i r i t to al la pen­
sione. 

Le a l iquote contr ibut ive sono inferiori 
a quelle della previdenza sociale e sol­
t an to con gli aumen t i decisi nel 1988 il 
divario si è a t t enua to , por tandole allo 
0,31 per cento per i lavoratori dello spet­
tacolo ed all '1,20 per cento per la catego­
r ia degli sport ivi . Esiste però il massi­
male di re t r ibuzione imponibi le per cui 
sulla prestazione di una sera di un noto 
a t tore il con t r ibu to pieno è su 315 mi la 
lire, men t r e sulla r imanen te pa r t e - e si 
t r a t t a di svariat i mil ioni - si versa sola­
men te u n cont r ibu to di sol idarietà del 5 
per cento. Se queste 315 mi la lire ave-, 
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vano un valore nel 1968, pe r effetto del 
processo inflattivo oggi dovrebbero essere 
per lo meno decupl icate . 

Anche per gli sportivi professionisti 
esisteva un mass imale di re t r ibuzione im­
ponibile asso lu tamente ridicolo: inizial­
mente di un milione e 800 mila lire, poi 
elevato a 3 milioni 600 mila e so lamente 
dal se t tembre del 1989 adegua to a quello 
dei lavoratori dello spet tacolo, ossia a 8 
milioni 190 mila lire mensil i , anche se di 
fronte alle retr ibuzioni di Maradona , per 
esempio, ques ta cifra è comunque esigua. 
Inoltre non esiste n e m m e n o il con t r ibu to 
di sol idarietà . 

AMBROGIO CAMERA, Capo del servizio 
pensioni dell'ENPALS. Gius tamente è s ta to 
posto in rilievo che i r i ta rd i nella l iquida­
zione delle pensioni sono notevoli . Desi­
dero confermare alla Commissione che gli 
uffici, su conforme disposizione degli or­
gani di amminis t raz ione , si impegnano ad 
a t tua re il p r o g r a m m a esposto nella rela­
zione per la fine del l 'anno; questo non ci 
impedi rà senz 'a l t ro di r idur re ulterior­
mente i t empi all ' inizio del pross imo 
anno . Sottol ineo che abb i amo individuato 
una corsia preferenziale per le pensioni di 
reversibil i tà e invalidità; quindi per que­
sto t ipo di prestazioni con t i amo di ri­
dur re i tempi di l iquidazione ol tre q u a n t o 
annunc ia to . 

Per il pross imo anno è previs ta la rea­
lizzazione di un proget to, a t t ua lmen te in 
fase di s tudio, per i t i tolari di pensioni di 
anziani tà , che consent irà di inviare a 
tut t i gli iscritti c inquantanovenni un mo­
dello, al fine di predisporre per t e m p o le 
pra t iche relat ive alla pensione. 

ERMANNO POLITI, Attuario principale 
dell'ENPALS. Per quan to r iguarda la l inea 
di previsione, desidero fare presente che 
si pa r te da una collettività ass icura ta di 
circa 140 mila lavoratori dello spet tacolo 
e si prevede - secondo una linea elabo­
ra t a qualche t empo fa - di a r r ivare , en t ro 
l 'anno 2003, a circa 155-160 mi la lavora­
tori . 

Probabi lmente , tale linea di previsione 
dovrà essere r iveduta in relazione agli ul­

t imi fenomeni segnalat i , giacché è s ta to 
regis t ra to un notevole accrescimento delle 
iscrizioni a l l 'Ente , anche se non va di­
ment ica to che si t r a t t a di iscrizioni colle­
gate con fenomeni di lavoro sa l tuar io , 
con certe a t t iv i tà di spet tacolo sviluppa­
tesi negli u l t imi tempi (come festival di 
pa r t i to o di a l t ro t ipo, e tournée al l 'este­
ro), cara t te r izza te da breve occupazione 
lavorat iva. 

Tale considerazione in t roduce un argo­
men to fondamentale re la t ivamente alla 
popolazione dei lavoratori dello spetta­
colo. È vero che ques t 'u l t ima ha una 
cer ta consistenza; però la cara t ter is t ica 
che la differenzia da popolazioni come, 
per esempio, quella del l 'assicurazione ge­
nerale obbl igator ia è da t a dal la r idot ta 
a t t iv i tà lavorat iva nel corso del l ' anno. 

Dunque, è vero che la popolazione as­
s icurata è di 140 mila lavorator i , m a è 
anche vero che l 'anno ass icurat ivo medio 
di essa si aggira in torno ai 115 giorni 
lavorativi . In somma, facendo il paragone 
con un 'occupazione s tabi le , è come se vi 
fosse me tà della collet t ività nominal ­
mente ass icura ta . 

Si t r a t t a di un fenomeno di grossa 
r i levanza. 

Evidentemente , q u a n d o si par la di me­
die, si fa r i fer imento al fenomeno nel suo 
complesso. 

La collett ività dei lavoratori dello 
spettacolo è divisa in due grandi gruppi . 
Mentre nelle categorie ar t i s t iche e tecni­
che il fenomeno è ancora p iù accentua to 
(cosicché i complessivi 115 giorni lavora­
tivi scendono add i r i t t u ra a 60 giorni), 
nelle categorie operaie ed impiegatizie il 
regime lavorat ivo è simile a quello dei 
lavoratori d ipendent i . 

Diverso è il discorso pe r il fondo pen­
sionistico re la t ivo agli sport ivi professio­
nist i . 

Per tale categoria , si è a livelli occu­
pazionali di lavoratori a t t ivi di circa 5 
mi la uni tà , che devono essere r i tenut i li­
velli abbas tanza stabil i perché gli orga­
nici delle squadre di calcio - che forni­
scono il pr incipale cont ingente della po­
polazione degli sport ivi professionisti -
sono re la t ivamente stabil i nel t empo. 
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Eventuali sviluppi di tale popolazione 
sono collegati con la risoluzione di pro­
blemi legislativi per quan to r iguarda il 
r iconoscimento di a lcune at t ivi tà sport ive 
come professionistiche. 

PRESIDENTE. Ringrazio il commissa­
rio s t raordinar io Romei ed i suoi collabo­
rator i per i loro interventi in ques ta sede 
e per la puntua l i tà dei dat i fornitici, dai 
quali emerge ch ia ramente l 'esigenza di 
porre mano ad una riforma, non perché 
venga a u m e n t a t o il numero delle leggi in 
mater ia previdenziale, bensì perché la 
real tà la r ichiede. 

Prego i nostri cortesi interlocutori di 
inviarci tu t to quan to è s ta to da essi ela­
bora to come documentazione , giacché 
questa Commissione ha anche il compi to 
di segnalare al Par lamento esigenze evi­
denti di modifica legislativa. 

Pur avendo svolto sol tanto il 20 per 
cento della nos t ra at t ivi tà , s iamo ormai 
unan imemente convinti della necessità di 
una riforma nel set tore, r i tenendo inuti le 
riscuotere contr ibut i marginal i per pro­
durre prestazioni marginal i . S iamo, in­
somma, convinti che occorra contr ibuire 
sostanzialmente alla r imozione dell 'at­
tuale s ta to di cose. 

La seduta è sospesa. 

La seduta, sospesa alle 16, è ripresa alle 17. 

Audizione del presidente, avvocato Alarico 
Mariani Marini, e del direttore generale, 
dottor Pierpaolo Vozzi, della Cassa na­
zionale di previdenza ed assistenza a 
favore degli avvocati e procuratori. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
l 'audizione del presidente della Cassa na­
zionale di previdenza ed assistenza a fa­
vore degli avvocati e procura tor i , avvocato 
Mariani Marini , e del diret tore generale, 
dot tor Vozzi, che r ingrazio per aver accolto 
il nostro invito e con i qual i mi scuso per il 
r i ta rdo con il quale avviamo l 'audizione, 
dovuto ad una cer imonia svoltasi a palazzo 
Montecitorio in onore di un ' a l t a au tor i t à 
dello Sta to , il Presidente della Camera , 
onorevole Nilde Jot t i . 

La relazione da voi p resen ta ta e le 
ul teriori precisazioni che vorrete fornire 
nel corso del l 'audizione odierna , ol tre al­
l 'eventuale documentaz ione aggiunt iva 
che vi verrà r ichiesta dagli onorevoli 
commissar i , s a ranno oggetto di a t t en to 
esame, ai fini della predisposizione della 
relazione generale annua le sullo s ta to 
della previdenza e dell 'assistenza obbliga­
toria, che la nos t ra Commissione deve 
presentare alle Camere . 

Come i nostr i ospiti sanno, ques ta 
Commissione è s ta ta is t i tui ta con la legge 
di r i forma del l ' INPS e de l l ìNAIL, la 
quale prevede anche un 'a t t iv i tà di con­
trollo, che s t i amo a p p u n t o svolgendo, sul­
l'efficacia e sulla compat ib i l i tà macrofi­
nanz ia r ia del l 'azione degli enti gestori di 
forme obbligator ie di previdenza ed assi­
stenza, nonché l 'analisi di eventual i sug­
ger iment i da quest i provenient i in vista 
di proposte di r i forma legislativa. Come 
si vede, la nos t ra a t t iv i tà r appresen ta 
qualcosa di p iù del control lo della Corte 
dei conti e degli organi minister ial i ed 
anche qualcosa di meno , in q u a n t o non 
d isponiamo di eguali sanzioni . È nos t ra 
intenzione del ineare , nel p r i m o anno di 
a t t iv i tà , un q u a d r o generale di tu t t i gli 
ist i tuti di previdenza ed assistenza ed 
anal izzare il p iù pun tua lmen te possibile i 
p roblemi del servizio reso agli u ten t i , 
nonché gli aspet t i r iguardan t i i contr ibut i 
e la gestione del pa t r imonio , eviden­
z iando anche , q u a n d o sia il caso, l'even­
tuale esigenza di modifiche legislative. 
Certo, nel nos t ro paese s iamo ab i tua t i a 
r icorrere generosamente , forse anche 
t roppo, alle modifiche legislative, tu t tav ia 
in alcuni casi queste sono davvero indi­
spensabil i . 

Dopo queste premesse , do senz 'a l t ro la 
paro la al pres idente Mariani Marini . 

ALARICO MARIANI MARINI, Presidente 
della Cassa nazionale di previdenza ed as­
sistenza e favore degli avvocati e procura­
tori. La r ingrazio, signor pres idente , per 
averci invi ta to a par tec ipare al l 'audizione 
odierna . 

Debbo d i re*che a b b i a m o accolto con 
grande compiac imento l ' iniziativa avvia ta 
dal Par lamento , in q u a n t o r i t en iamo che 
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nel nos t ro set tore sia presente u n a forte 
esigenza di coord inamento della legisla­
zione e degli indirizzi di ca ra t te re gene­
rale . Il nos t ro Is t i tu to ha vissuto u n pe­
r iodo di grandi t rasformazioni , che ci ha 
fatto sper imenta re più volte l ' inadegua­
tezza t an to delle leggi ist i tutive q u a n t o di 
quelle che discipl inano il nost ro funziona­
mento , r i spet to alle esigenze sempre 
nuove poste da una real tà cara t te r izza ta 
da grande d inamismo. 

Si può dire che la fase più recente 
del l 'a t t ivi tà della nost ra Cassa abb ia 
avuto inizio con la r iforma del 1980. In 
precedenza, infatti , l ' Is t i tuto e r a s ta to toc­
cato da una serie di provvediment i legi­
slativi che ne avevano m u t a t o le regole, 
in modo però del tu t to occasionale e con­
t ingente; so l tanto con la r iforma del 1980 
esso ha assunto una precisa fisionomia ed 
è s ta to do ta to di una disciplina basa ta 
sul pr incipio di r ipar t iz ione ' e su al t r i 
fondamenti che noi r i t en iamo ancora va­
lidi, i qual i collegano al reddi to fiscale 
sia la misura della contr ibuzione sia la 
misura dei t r a t t amen t i . Certo, l 'a t tuazione 
di tali princìpi è s ta ta , ed è tu t to ra , piut­
tosto t ravagl ia ta , in quan to un s is tema 
previdenziale concepito come sot tos is tema 
di quello t r ibu ta r io subisce necessaria­
mente i condiz ionament i der ivant i dalle 
anomal ie del r appor to t r ibu ta r io . Debbo 
dire, però, che la normat iva ha prodot to 
r isul tat i anche su questo terreno, perché 
le aspet ta t ive e gli interessi legati alla 
costruzione di u n a de te rmina ta posizione 
previdenziale hanno a loro volta influito 
sul r appor to t r ibu ta r io . Disponiamo di 
un 'anagrafe informatica a t t ua lmen te piut­
tosto completa , sulla base della qua le ab­
b i a m o po tu to stabi l i re che il reddi to me­
dio d ichiara to dagli avvocati ha subi to u n 
sensibile adeguamento . Mi riferisco, na tu­
ra lmente , agli avvocati iscritti a l la Cassa, 
cioè a coloro che eserci tano in modo ef­
fettivo e cont inuat ivo la professione, i 
qual i sono circa 35 mila , r i spet to ai circa 
53 mila iscritti agli albi professionali. In 
base ai nostri dat i , in te rmini a t tua l i , il 
r edd i to di un avvocato nbl 1975 era di 
circa di 17 milioni , men t r e nel 1987 (a 
tale anno r isalgono gli u l t imi dat i di cui 

disponiamo) e ra di circa 35 mil ioni : vi è 
s ta to , quindi , u n notevole adeguamen to , 
sul qua le ha influito ce r t amen te il fatto 
che i reddi t i degli u l t imi anni di a t t iv i tà 
concorrono alla de terminazione della mi­
sura della pensione. 

La r iforma del 1980 ha fatto precipi­
ta re il nost ro Ente , che aveva u n a s t rut­
tu ra mol to modes ta ed e ra to ta lmente 
pr ivo di personale e di a t t rezza ture , in 
una crisi profonda, ponendolo di fronte a 
problemi per i qual i non era del tu t to 
p repa ra to . Dobb iamo dire , però , che tale 
crisi è in via di avanza ta soluzione, con il 
r i su l ta to di un rafforzamento del l 'Ente , 
sia dal pun to di vista delle s t ru t tu re , sia 
da quello f inanziario. 

Cer tamente , la s i tuazione finanziaria 
florida nella quale oggi ci t rov iamo è un 
effetto del ciclo iniziale del l 'adozione di 
un s is tema a r ipar t iz ione, nel quale si 
percepiscono i cont r ibut i nelle nuove mi­
sure stabil i te dal la legge, m a ancora non 
si e rogano pensioni a reg ime. Man m a n o 
che queste vengono l iquidate , con la ma­
turazione dei l imit i di e tà , in base ai 
nuovi cri teri s tabi l i t i dal la legge, consta­
t i amo che il forte dis tacco iniziale esi­
s tente t ra l ' en t ra ta cont r ibut iva e la spesa 
previdenziale si va g radua lmen te a t te­
nuando , avviandosi verso u n tendenziale 
pareggio. 

I bilanci a t tuar ia l i che, anche in base 
alle disposizioni di legge, d o b b i a m o pe­
r iodicamente redigere, d imos t r ano che in 
una proiezione ventennale la r iserva fi­
nanz ia r ia a ccumula t a sa rà g radua lmen te 
r iassorbi ta . Devo dire , però , che tali bi­
lanci sono for temente influenzati da fat­
tori cont ingent i , legati al la svalutazione, 
ai rendiment i e così via. Fino a d ora , 
comunque , il trend n e t t a m e n t e posit ivo 
della nos t ra Cassa prosegue. Propr io ieri 
il consiglio di ammin i s t r az ione ha appro­
vato il bi lancio consunt ivo del 1989, che 
è impern ia to sui seguenti da t i : a b b i a m o 
avuto 200 mil iardi di en t r a t e contr ibut ive 
e 100 mil iardi di rendi te pa t r imonia l i , a 
fronte di u n a spesa previdenziale ed assi­
stenziale di circa 145 mi l ia rd i . 

Le spese di gestione sono p iu t tos to 
contenute , anche perché s t i amo faticosa-
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mente cost ruendo un organico adegua to 
alle nostre esigenze e recentemente ab­
b iamo ot tenuto dai minis ter i competent i 
l 'approvazione di una p ian ta organica 
adeguata alla nos t ra real tà; tu t tora , co­
munque , le spese di gestione sono, r ipeto, 
p iut tosto contenute , aggirandosi a t to rno 
al 2 o 3 per cento. 

Desidero anche dire - consent i temi 
questo a t to di vani tà come rappresen­
tante di categoria - che gli incarichi am­
minis t rat ivi (di delegato, ammin i s t r a to re 
o altro) nella nostra Cassa sono sempre 
s tat i gratui t i , per cui si t r a t t a di un ser­
vizio che gli avvocati rendono senza gra­
vare sul bi lancio del l 'Ente . 

Dunque, la si tuazione della nos t ra 
Cassa in questo momen to è cara t te r izza ta 
da una s t ru t tu ra che si s ta adeguando 
alle esigenze di una moderna gestione di 
previdenza e da una si tuazione finanzia­
ria cer tamente florida, che però, pur­
t roppo, ingenera nella categoria at tese 
che non tengono conto delle valutazioni 
a t tuar ia l i . Su questo fronte s iamo impe­
gnati a rendere consapevoli gli avvocati 
che anche se la si tuazione è carat ter iz­
zata da questi dat i di solidità f inanziaria 
tu t tavia , in un s is tema a r ipar t iz ione, bi­
sogna fare valutazioni proie t ta te sul fu­
turo . 

Come dicevo poc 'anzi , in questo mo­
men to di espansione e di gestione di u n 
s is tema previdenziale nuovo sper imen­
t iamo l ' inadeguatezza delle no rme . Come 
tut t i gli enti del paras ta to , soggetti al la 
legge n. 70 del 1975, noi s iamo per certi 
versi dotat i di au tonomia - ad esempio la 
legge n. 576 del 1980 ha a t t r ibu i to al 
comi ta to dei delegati notevole au tonomia 
e tale organo può stabil ire i requisi t i pe r 
l 'accesso alla protezione previdenziale - , 
per altr i versi soggetti a controlli ministe­
riali veramente incomprensibi l i . Faccio, 
ad esempio, presente al la Commissione 
che per erogare un cont r ibuto assisten­
ziale di qualche milione ad un avvocato 
che si trovi in condizione di eccezionale 
bisogno dobb iamo adot ta re u n a del ibera 
in sede di comi ta to dei delegati , a mag­
gioranza qualificata, ed inviarla a l l ' appro­
vazione minister iale; tale del ibera, poi, ci 

viene res t i tu i ta dopo mesi e mesi e mol te 
volte con r ichiesta di ch ia r iment i , per cui 
q u a n d o diventa operat iva non ha p iù al­
cun significato. 

PRESIDENTE. La r iforma del l ' INPS 
per voi andrebbe bene ? 

ALARICO MARIANI MARINI, Presidente 
della Cassa nazionale di previdenza ed assi­
stenza a favore degli avvocati e procuratori. 
Cer tamente noi sen t iamo il bisogno di un 
amp l i amen to della nos t ra sfera di autono­
mia . Ciò vale anche con r ifer imento agli 
invest imenti , sia immobi l ia r i sia mobi­
l iari . Abbiamo circa mille mi l iardi di in­
vest imenti in titoli del debi to pubbl ico; 
circa 10 mesi fa, men t re s t avamo t imida­
mente s tud iando forme più differenziate, 
è a r r iva ta u n a circolare del min is t ro For­
mica che ci r icordava che la maggiore 
garanzia per un ente previdenziale è 
quella di investire in titoli del debi to 
pubbl ico, facendo capire che scelte di­
verse avrebbero impl ica to la nos t ra re­
sponsabi l i tà . Responsabi l i tà negli impie­
ghi finanziari ci sono e non sono discuti­
bili , però noi avver t iamo anche i rischi di 
ques ta condizione, devo dir lo con fran­
chezza. Lo stesso vale per gli invest iment i 
immobi l ia r i , a proposi to dei qual i r i te­
n i a m o che vi sia una legislazione che non 
ha più ragione di essere. S i amo infatti 
vincolati con quote di immobi l i da met­
tere a disposizione del l ' INPS e del Mini­
s tero del lavoro o con quote da investire, 
ad esempio, nelle zone te r remota te del-
l ' Irpinia e della Campania , senza avere 
s t ru t tu re per gestire i nostr i immobi l i . 
Questi , infatti , sono affidati a u n a società 
di gestione immobi l ia re , poiché non ab­
b i a m o in p i an ta organica ruoli tecnici; 
non a b b i a m o ingegneri , non a b b i a m o geo­
met r i né a lcun a l t ro che possa gestire un 
pa t r imon io immobi l ia re che a m m o n t a a 2 
mi la un i tà . 

S iamo poi vincolati - ed è ques to l'a­
spet to ammin i s t r a t ivo — a piani di im­
piego annua l i , che noi app rov iamo all ' ini­
zio de l l ' anno. L 'anno scorso il p i ano an­
nuale ci è s ta to res t i tu i to approva to dal 
minis te ro a novembre , men t r e noi do-
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v r e m m o impiegare i fondi en t ro il 31 di­
cembre ; ciò in un m o m e n t o in cui, so­
p ra t t u t t o sulla piazza di Roma, si verifica 
una concorrenza alla rovescia da pa r t e 
degli enti previdenzial i . Tut t i , infatti , in­
seguono invest imenti in immobil i al fine 
di adempiere i piani di invest imento en­
tro la scadenza del l 'anno. Per quan to ci 
r iguarda, alcuni invest imenti ci sono stat i 
sot t ra t t i a l l 'u l t imo momen to da al t r i enti 
a t t raverso maggiorazioni di prezzo ri­
spet to a quan to da noi già previsto; si 
t ra t t a , quindi , di una si tuazione per certi 
versi veramente anomala e che, a volte, 
costringe a fare invest imenti poco medi­
ta t i . 

Da alcuni anni ci s i amo rifiutati di 
prestarci ques ta r incorsa a l l ' invest imento 
del l 'u l t imo m o m e n t o e s iamo stat i solleci­
tat i dai minister i ad adempiere tali obbli­
ghi. Questo ce r tamente è un aspet to del 
s is tema che r isponde ad una visione ar­
caica e non più compat ib i le con enti così 
dinamici anche sotto il profilo economico 
e finanziario; ci sono a l t re esigenze di 
speditezza ! 

Adesso sen t iamo fortemente l 'esigenza 
della revisione del l 'a t tuale legislazione, 
perché questi schemi ci s t anno veramente 
stret t i e respingono, in cer ta misura , gli 
ammin is t ra to r i su una condizione iner­
ziale, su una gestione di t ipo burocra t ico 
assolu tamente incompat ibi le con le esi­
genze di un ' ammin is t raz ione ispirata , in­
vece, a criteri di remunera t iv i tà . 

PRESIDENTE. Ringrazio mol to il pre­
sidente Mariani Marini e do la paro la al 
senatore Angeloni, che curerà la relazione 
per il Pa r lamento sullo s ta to della Cassa 
di previdenza per gli avvocati e i procu­
ra tor i . 

ALCIDE ANGELONI. Pur t roppo ho 
avuto modo di prendere visione solo que­
sta ma t t i na della relazione da voi inviata 
alla Commissione, per cui non ho avu to 
possibili tà di approfondirne l 'esame. Mi 
l imiterò, per tan to , a porre a lcune do­
m a n d e alle qual i devo riconoscere che il 
presidente Mariani Marini ha in pa r t e già 
r isposto. 

Tra gli a rgoment i che avevo indivi­
dua to figura innanz i tu t to quello della 
spesa previdenziale , che nella relazione 
non era quant if icata . Ora il pres idente ha 
pa r l a to di 200 mil iardi di en t ra te contr i­
but ive cui si aggiungono 100 mil iardi di 
en t ra te pa t r imonia l i , a fronte di una 
spesa previdenziale di circa 145 mi l ia rd i . 

Ho visto che il r a p p o r t o t r a iscrit t i a 
tut t i gli effetti e i t r a t t a m e n t i pensioni­
stici è al i ' incirca di 1 a 3, cioè vi è un 
pens ionato ogni 3 iscri t t i : ab i tua t i come 
s iamo ai rappor t i esistenti in al tr i ent i , 
devo dire che questo non è eccessiva­
mente sbi lanciato . 

Il pres idente ha già r isposto anche ad 
un ' a l t r a d o m a n d a che avrei voluto por re , 
precisando che la Cassa ado t t a un si­
s t ema a r ipar t iz ione, adesso legato anche 
al reddi to . Vorrei sapere a q u a n t o am­
mont i pe rcen tua lmente il cont r ibuto , in 
modo da met te re in relazione tale da to 
con l 'enti tà med ia delle pensioni e com­
prendere i meccanismi . 

In connessione a ciò, pongo subi to an­
che un ' a l t r a d o m a n d a . Vorrei sapere se, 
in aggiunta alle pensioni da voi gestite, i 
vostri iscritti godano anche di pensioni di 
a l t ro t ipo, visto che quel la da voi erogata 
non è ce r t amente mol to elevata . Giusta­
mente il presidente ha fatto una proie­
zione ventennale e, sulla base del s i s tema 
di rotazione, ha de t to che p u r esis tendo 
a t tua lmen te u n a s i tuazione finanziaria e 
pa t r imonia le che consente di s tare t ran­
quill i , non bisogna t r a scura re il fatto che 
nel t empo a n d r à r iducendosi il r appor to 
t ra iscritti e pens ionat i . Certo, il legisla­
tore pone dei vincoli - i contr ibut i non 
possono superare un cer to l imite e le 
pensioni sono poi corre la te a l l 'ent i tà dei 
contr ibut i - , m a s i cu ramente la condi­
zione generale della Cassa è assai buona , 
quindi , se il legislatore lo consentisse essa 
sarebbe ce r t amente in g rado di modifi­
care l 'a t tuale s i tuazione. 

Secondo le vostre s t ime, l 'organico 
della Cassa è so t tod imens iona to : quale 
p r o g r a m m a avete predispos to per com­
pensare , per q u a n t o possibile, ques to 
squi l ibr io ? Cer tamente l ' in t roduzione di 
nuove tecnologie, di s is temi informatici 
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ed al t ro possono supplire in pa r te alla 
mancanza di personale, però non possono 
colmare tu t te le lacune. Mi riferisco per 
esempio al p rob lema delle evasioni con­
tr ibutive di cui avete par la to nella rela­
zione. Se fosse possibile, anche in un mo­
mento successivo, vi p regheremmo di far 
conoscere alla Commissione i dat i relativi 

; al l 'enti tà finanziaria delle evasioni; so­
pra t tu t to però s iamo interessati a cono­
scere gli obiettivi che vi proponete di 
raggiungere. 

Avete affermato che il contenzioso t ra 
la Cassa e gli iscritti spesso sorge in me­
ri to al l ' in terpretazione di nuove leggi: 
vor remmo qualche informazione precisa 
circa le modal i tà di soluzione e gli esiti 
del contenzioso. 

Sia pure da una le t tura veloce e som­
mar ia della relazione, mi è parso che la 
Cassa sia assai vincolata ne l l ' amminis t ra­
zione dei beni pa t r imonia l i . Se non erro, 
disponete di un pa t r imonio immobi l ia re 
del valore di circa 300 mil iardi e di uno 
mobil iare di circa mille mil iardi , dei 
quali 420 mil iardi costi tuiscono un fondo 
di garanzia , 50 mil iardi di numera r io e 
950 mil iardi di titoli di s ta to , con una 
rendi ta del 10 per cento, ossia di 100 
mil iardi a l l ' anno. Desidero sapere se il 
p iano di invest imenti r iguardi solo i rea­
lizzi annual i , o meglio gli avanzi di am­
ministrazione di ogni anno - men t re ini­
zialmente avevo capi to che operas te su 
tu t to il pa t r imonio mobil iare , sui mille 
mil iardi —, ed a quan to a m m o n t i n o gli 
avanzi di amminis t raz ione , eventua lmente 
in base, a l l 'u l t imo bilancio. Per a l t ro , con­
siderato che le norme vigenti vi costrin­
gono ad investire in immobi l i , ci ren­
d iamo conto che non siete in grado di 
definire una politica di util izzo del pa t r i ­
monio in piena au tonomia . Questo è un 
aspet to impor tan te per la Commissione, 
perché conoscere tali dat i ci consente di 
comprendere quali siano le possibil i tà 
della Cassa per il futuro. 

La questione del l ' au tonomia è un 
tema delicato poiché pur essendo s ta ta in 
par te riconosciuta, come g ius tamente ri­
cordava il presidente della Cassa, essa 
svanisce quando per esempio dovete con­

cedere un cont r ibuto ad un socio. Il no­
stro concet to di au tonomia si basa su 
q u a n t o stabi l i to dal la legge n. 88 del 
1989, volta a met te re gli enti previden­
ziali nelle condizioni di una gestione più 
l ibera, specie in presenza di un pa t r imo­
nio consistente. Un Is t i tuto come il vo­
stro, che dispone di notevoli r isorse, ne­
cessi terebbe di una maggiore au tonomia e 
capaci tà decisionale, l ibere da costrizioni 
normat ive , tali da garant i re più sicure 
prospett ive future. 

PRESIDENTE. Ringrazio il senatore 
Angeloni e chiedo al pres idente della 
Cassa se sia in condizione di r ispondere 
subi to ai quesi t i . Prego comunque i nostri 
ospiti di farci pervenire i bilanci consun­
tivo e preventivo ed eventua lmente a l t ra 
documentazione ut i le . È inoltre impor­
tan te p e r la Commissione poter disporre 
di un 'anal is i pa t r imonia le sia per la pa r t e 
mobi l iare sia per quella immobi l ia re , al 
fine della presentazione al Pa r l amen to di 
un quadro complessivo sul pa t r imonio dei 
56 enti di previdenza; come loro sanno si 
t r a t t a di un aspet to non irr i levante nel­
l ' ambi to dei compit i dello S ta to . 

Per quan to r iguarda un 'eventua le ri­
forma legislativa, se des iderano aggiun­
gere qualche considerazione noi s i amo in­
teressati ad ascol tar le . Sono s ta te presen­
ta te molt iss ime proposte di legge e ci 
augur i amo che grazie alle recenti riforme 
regolamentar i i lavori della Camera pos­
sano procedere più spedi tamente ; vi do­
m a n d o comunque , se abb ia te già riflet­
tu to sul l 'eventuale a u m e n t o delle a l iquote 
di contr ibuzione per ot tenere t r a t t amen t i 
pensionistici più elevati . Nel caso in cui 
abb ia te già prodot to qualche s tudio su 
tali a rgoment i , vi s a remo grat i se pot re te 
inviarceli . 

È per noi interessante conoscere il vo­
s t ro giudizio sulle pensioni integrat ive -
per a l t ro immag ino che la gran par te dei 
vostri assicurat i disponga di polizze assi­
curat ive - . Parlo ovviamente a t i tolo per­
sonale, m a credo di in te rpre ta re l'opi­
nione comune dei m e m b r i della Commis­
sione, affermando che non r i t en iamo che 
il s is tema pubbl ico possa escludere com-
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ple tamente quello pr ivato; forse anche nel 
vostro set tore vi è u n a fascia di contr ibu­
zioni aggiunt ive per una pensione integra­
tiva. 

Abbiamo incont ra to i dirigenti del­
l 'Ente nazionale di previdenza ed assi­
stenza dei lavoratori dello spet tacolo ed è 
emerso ch ia ramente che esistono enormi 
dispar i tà di condizioni t ra i diversi Isti­
tut i , per cui una integrazione generale, a 
fronte di una flessibilità di contr ibuzione, 
pot rebbe essere oppor tuna . Nel vostro 
caso, p robabi lmente , non è cosi e po­
t rebbe essere sufficiente un a u m e n t o delle 
contr ibuzioni , per por ta re le pensioni ad 
un livello r iva lu ta to . È mol to impor t an te 
per noi un vostro giudizio - che potete 
espr imere oggi stesso, o nelle pross ime 
se t t imane - su tale aspet to . 

ALARICO MARIANI MARINI, Presidente 
della Cassa nazionale di previdenza ed assi­
stenza a favore degli avvocati e procuratori. 
Certamente , sulla base di tali r ichieste, 
da remo un seguito alla sintesi già fornita. 

Posso dire fin da ora che la contr ibu­
zione, a t tua lmen te , ha due aspet t i . Vi è 
un cont r ibuto soggettivo del 10 per cento 
sul reddi to denuncia to ai fini del l ' IRPEF, 
sino ad un te t to di circa 82 mil ioni . Al di 
sopra di tale te t to , si paga un con t r ibu to 
- che noi definiamo « di sol idarietà » -
del 3 per cento, che non è ut i le ai fini 
pensionistici . Inol tre , l 'avvocato corri­
sponde un cont r ibuto del 2 per cento sul­
l ' imponibile IVA, che è però r ipetibi le nei 
confronti del cl iente. 

Noi r i t en iamo che il cont r ibu to sogget­
tivo nella misura del 10 per cento rappre ­
senti un 'a l iquota difficilmente superabi le . 

È vero che le pensioni sono mol to mo­
deste, med iamen te . Però va r icorda to che, 
oggi, il te t to mass imo di pensione è leg­
germente superiore ai 40 mil ioni . Per­
tanto , cominc iamo già a l iquidare delle 
pensioni di circa 3 milioni e mezzo men­
sili ai colleghi i qual i abb iano d ich ia ra to 
reddit i superiori al te t to s tabi l i to (perché 
per l 'erogazione del mass imo della pen­
sione si fa u n a media dei migliori 10 
anni t ra gli u l t imi 15 anni , che viene 
r iva lu ta ta , in pa r t e , secondo i noti para­
metr i ) . 

Il fatto che le pensioni s iano media­
mente modeste è dovuto al l 'appl icazione 
della nuova normat iva che ha ancora to la 
pensione al reddi to su posizioni di colle­
ghi che hanno m a t u r a t o i l imiti di e tà 
negli anni o t t an ta presen tando un curr i ­
cu lum t r ibu ta r io asso lu tamente inade­
gua to r ispet to a tale prospet t iva . Diciamo 
spesso, infatti, che quest i colleghi h a n n o 
paga to un costo abbas t anza elevato ri­
spet to a l l ' in t roduzione di tale normat iva , 
che h a fissato il pr incipio pe r cui il t rat­
t amen to previdenziale è u n pagamen to 
che viene erogato anche in r appor to ad 
un versamento di cont r ibut i pregresso. 
Perciò, in futuro, q u a n d o il s i s tema en­
t rerà a regime con queste medie di red­
dit i , la media delle pensioni si adeguerà 
s icuramente a livelli ben diversi . 

Certo, in questi u l t imi ann i , a b b i a m o 
subi to una t ravagl ia ta fase dialet t ica in 
seno alla categoria, ca ra t te r izza ta dall 'e­
rogazione ai colleghi anziani di pensioni 
assai modeste . S i amo ora al la conclusione 
di una fase storica nella quale al la previ­
denza non si è pensa to (del resto, nel 
s is tema a r ipar t iz ione sono i colleghi at­
tivi a finanziare con i loro contr ibut i la 
spesa per le pensioni) . Per tan to , la nuova 
Cassa di previdenza non ha po tu to avvan­
taggiarsi di accumul i pa t r imonia l i , o di 
r iserve. 

Di sicuro, in u n a Cassa autof inanziata 
com'è la nos t ra - che non gode di a lcun 
cont r ibu to da pa r t e dello S ta to e che è 
cara t te r izza ta da u n a p la tea contr ibut iva 
abbas t anza r i s t re t ta (avendo 35 mila 
iscritti) e da u n a n d a m e n t o reddi tua le 
come quello odierno - un 'evoluzione posi­
tiva dei livelli di pensione, sempre in 
un 'o t t ica previdenziale, s ca r t ando cioè un 
inqu inamento di t ipo assistenzialist ico 
(che per a l t ro r ichiederebbe dei suppor t i 
finanziari reperibil i aliunde) non consenti­
rebbe , a mio avviso, mol to di più . 

Tra l 'al tro, a b b i a m o approva to anche 
dei modest i increment i dei t r a t t amen t i di 
pensione, ne l l ' ambi to di quei poter i am­
minis t ra t iv i che ci sono consent i t i dal la 
legge; m a il Ministero del lavoro ci ha 
res t i tu i to , nei giorni scorsi, tale posizione 
osservando che è necessario u n approfon-
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dimento , avendo r i tenuto che la si tua­
zione finanziaria del l 'Ente, va lu ta ta in 
termini a t tuar ia l i , non permet tesse -di 
compiere grandi balzi in avant i . 

PRESIDENTE. Desidereremmo acqui­
sire copia di tale vostra deliberazione e 
delle controdeduzioni espresse dal Mini­

s t e r o del lavoro. 
Ve ne facciamo formale richiesta, sem­

pre a fini costrutt ivi (lo preciso per met­
tervi a vostro agio). 

ALARICO MARIANI MARINI, Presidente 
della Cassa nazionale di previdenza ed assi-
stenza a favore degli avvocati e procuratori. 
Provvederemo senz 'al t ro a soddisfare tale 
richiesta. Vi faremo pervenire anche co­
pia di un rappor to reda t to rece temente 
dal Censis al t e rmine di un ' indagine -
commissionata dal nost ro Ente a quell 'I­
s t i tuto - sulla condizione socioeconomica 
dell 'avvocato i tal iano, per la definizione 
delle strategie previdenzial i . 

Da tale indagine - per molt i aspet t i , 
anche abbas tanza sorprendente - svolta 
sia in base all 'universo dei dat i della no­
s t ra anagrafe, sia a t t raverso un sondaggio 
cui ha par tec ipa to un campione mol to 
rappresenta t ivo del l 'avvocatura i ta l iana 
(abbiamo avuto , infatti, molte migl iaia di 
riscontri), sono emerse un' insoddisfazione 
complessiva del l 'avvocatura nei confronti 
di questo o rd inamento previdenziale (in­
soddisfazione nella quale si sono som­
mate posizioni anche divergenti , come 
quelle degli avvocati ad a l to reddi to e 
quelle degli avvocati a bassissimo reddi­
to) ed una forte indicazione a favore della 
previdenza integrat iva. Si t r a t t a , però, di 
un ' indicazione mol to nebulosa (come l 'ho 
definita nei p r imi comment i al r appor to 
del Censis), perché dal l ' indagine è emerso 
che il 66 per cento degli avvocati i tal iani 
hanno un reddi to d ichiara to inferiore ai 
30 milioni, con il quale , in base a qua­
lunque cri terio di l iquidazione, la pen­
sione non può andare al di là della me­
dia a t tuale dei 14-15 milioni annu i . La 
previdenza integrat iva è, forse, il mirag­

gio di un mig l ioramento che prescinde 
to ta lmente da presuppost i obiet t ivi . Il 
r appor to del Censis fa r i fer imento al red­
di to d ichiara to , però ha r ivelato una 
rea l tà socioeconomica del l 'avvocatura che 
è e s t r emamente composi ta . 

RENZO ANTONIAZZI. I cont r ibut i ven­
gono pagat i sul reddi to net to , non sul 
reddi to imponibi le . 

ALARICO MARIANI MARINI, Presidente 
della Cassa nazionale di previdenza ed assi­
stenza a favore degli avvocati e procuratori. 
Vengono pagat i sul reddi to net to . 

Dal r appor to medes imo r isul ta che il 
70 per cento degli avvocati i taliani lavo­
r ano da soli o con la col laborazione di 
u n a segretar ia . Si t r a t t a dunque di una 
categoria che, nel suo complesso, sia 
sot to il profilo dell 'organizzazione del la­
voro, sia sot to il profilo dell 'aggiorna­
men to cul tura le , sia sot to il profilo del­
l 'approccio alla tecnologia, versa in una 
condizione di a r re t ra tezza (il che, nella 
prospet t iva del l ' integrazione europea, de­
t e rmina tu t t a u n a serie di implicazioni) . 

Per quan to r iguarda la p i an ta orga­
nica del nos t ro ente , desidero precisare 
che s iamo riuscit i sol tanto ques t ' anno ad 
o t tenerne l 'approvazione, avendo i mini­
steri competent i r iconosciuto insufficiente 
la nos t ra dotazione di personale . 

Abbiamo da to a t tuaz ione al recente 
con t ra t to di lavoro, s i s temando tu t te le 
posizioni, ed a b b i a m o comincia to ad 
espletare i concorsi per coprire in pa r t e i 
posti vacant i . 

Quanto al p rob lema dell 'evasione con­
t r ibut iva , desiderò sot tol ineare come esso 
costi tuisca un a l t ro aspe t to impor tan t i s ­
s imo della nos t ra gestione previdenziale , 
perché il r appor to contr ibut ivo per ora si 
fonda esclusivamente sull ' autodichiara­
zione del l 'avvocato, il quale en t ro il 30 
giugno di ogni anno ci comunica il red­
di to e l ' imponibi le IVA dichiara t i al fisco, 
sulla base dei qual i au to l iqu ida il contr i­
bu to dovuto. 

PRESIDENTE. Avete mai svolto accer­
t ament i incrociati ? 
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ALARICO MARIANI MARINI, Presidente 
della Cassa nazionale di previdenza ed assi­
stenza a favore degli avvocati e procuratori. 
Non a b b i a m o a lcuna possibil i tà di riscon­
t ro con il da to fiscale, perché la legge 
ist i tutiva del nost ro Ente obbliga l ' ammi­
nistrazione finanziaria a comunicarc i i 
dat i fiscali; m a l ' amminis t raz ione finan­
ziaria - per tu t t a una storia di r appor t i , 
di diffide e di int imazioni - non ci forni­
sce alcun da to , anche perché l 'anagrafe 
t r ibutar ia ancora non è in grado di fun­
zionare. Noi stessi svolgiamo, pe r t an to , 
qualche piccola indagine a campione , del 
tu t to inadeguata , però, r i spet to al la pro­
blemat ica . Con la nuova p ian ta organica, 
abb iamo ora is t i tui to un apposi to servizio 
di vigilanza, t r ami te il quale con t i amo di 
affrontare la quest ione in modo nuovo, le 
prospet t ive, però, sono e s t r emamen te va­
ghe, perché la subordinazione della no­
s t ra organizzazione nei confronti del si­
s tema e del r appor to fiscale fa sì che, se 
questi non sono efficienti e t rasparen t i e 
non possono, quindi , fornirci i dat i neces­
sari , noi non s iamo in grado di effettuare 
le verifiche. Per la verità, quindi , al mo­
mento il nost ro s is tema funziona esclusi­
vamente sulla base delle dichiarazioni de­
gli interessat i : fino ad oggi non a b b i a m o 
avuto, pe r tan to , a lcuna possibil i tà di ef­
fettivo controllò, se non per q u a n t o ri­
guarda la corr ispondenza t ra il paga­
mento e la cifra d ich iara ta . 

A proposi to del contenzioso, che è 
s ta to r i ch iamato , debbo dire che gli esiti 
sono no rma lmen te favorevoli a l l 'Ente , per 
cui tale aspe t to non rappresen ta un ele­
men to di preoccupazione. 

Sono stat i inoltre posti quesit i in me­
ri to agli avanzi di gestione: ne l l 'u l t imo 
quinquennio essi si aggirano in torno ai 
120-140 mil iardi , i quali formano oggetto 
del ben noto p iano di impiego che an­
nua lmente dobb iamo onorare . 

PRESIDENTE. A titolo di curiosi tà , 
vorrei sapere per quale mot ivo sia s ta to 
inseri to il vincolo relat ivo agli investi­
ment i nelle zone t e r remota te . 

ALARICO MARIANI MARINI, Presidente 
della Cassa nazionale di previdenza ed assi­
stenza a favore degli avvocati e procuratori. 
Questi vincoli h a n n o una storia , perché in 
passa to avevamo add i r i t tu ra l 'obbligo di 
investire in edilizia ab i ta t iva e ciò ci ha 
costret t i a cost i tuire un pa t r imon io im­
mobi l iare ab i ta t ivo che rende , media­
mente , il 3 per cento del valore effettivo. 
Tale vincolo in segui to è cadu to ed ora 
a b b i a m o la possibi l i tà di investire anche 
in edilizia di a l t ro t ipo. Improvvisamente , 
però, circa due anni fa è s ta ta approva ta 
una legge che ha conferito al minis te ro il 
m a n d a t o di s tabi l i re una quo ta , compresa 
t ra u n a percentuale m i n i m a ed u n a mas­
s ima - ed è s ta ta fissata la percentua le 
mass ima - , vincolata ad invest iment i 
nelle zone t e r remota te . Debbo dire , t ra 
l 'a l tro, che noi non a b b i a m o effettuato 
tali invest iment i , per ragioni concrete , le­
gate a l l 'assoluta impossibi l i tà di orien­
tarsi verso u n a scelta di ques to t ipo: bi­
sogna considerare , infatti , che il nos t ro è 
un ente centra l izzato , che non dispone di 
s t ru t tu re locali, pe r cui , f rancamente , non 
s a p r e m m o in che m o d o gestire un pat r i ­
monio immobi l ia re in I rp inia o in Basili­
ca ta . D^altro can to , non s iamo stat i nep­
pure oggetto di par t icolar i sollecitazioni, 
ev identemente lo stesso minis te ro si è 
reso conto clie tale proget to non era facil­
men te real izzabile . 

PRESIDENTE. Ringrazio i nostr i 
ospiti per essere in tervenut i : la Commis­
sione r imane in a t tesa , comunque , dei do­
cument i aggiuntivi che sono stat i richie­
st i . 

Audizione del presidente, dottor Tullio 
Turri, e del direttore generale, dottor 
Antonio Selvaggi, della Cassa nazio­
nale di previdenza ed essistenza a fa­
vore dei dottori commercialisti. 

PRESIDENTE. Proseguiamo i nostri 
lavori con l 'audizione del pres idente della 
Cassa nazionale di previdenza ed assi-
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stenza a favore dei dot tori commercia l i ­
sti, dot tor Tullio Turr i , e del d i re t tore 
generale, dot tor Antonio Selvaggi. 

Quanto oggi esporrete ci consent i rà , 
assieme ai document i che avete prodot to 
ed a quelli che po t remo, eventua lmente , 
chiedervi, di predisporre una relazione 
annuale al Par lamento sullo s ta to della 
previdenza e dell 'assistenza obbl igator ia 
nel nostro paese. 

Gli enti di previdenza dei qual i la 
Commissione deve occuparsi sono ben 56, 
da quelli enormi come l 'INPS ad al tr i di 
minori dimensioni m a comunque assai 
impor tan t i , come il vostro. In questo 
pr imo anno è nost ra intenzione d a r conto 
della loro s t ru t tu ra e del loro funziona­
mento ma , sopra t tu t to , dell'efficienza del 
servizio e dei problemi , anche di n a t u r a 
legislativa, che possono esistere. 

Abbiamo interesse anche alla gestione 
del pa t r imonio , sia mobi l iare sia immobi ­
liare, e r i t en iamo che met te re in evidenza 
tale gestione per quan to r iguarda , com­
plessivamente, enti grandi , medi e piccoli, 
t raendo le relative conclusioni, sia mol to 
impor tan te da un pun to di vista macroe­
conomico e consenta, nello stesso t empo , 
di esaminare, in modo specifico come av­
venga tale gestione. Questo control lo par­
lamentare , compiu to da u n a Commissione 
composta da deputa t i e senator i , forse, 
come già ho avuto occasione di dire , è 
meno puntua le di una del iberazione del 
collegio dei revisori o di u n a relazione 
della Corte dei conti , m a è più incisivo 
sul p iano generale. Noi a b b i a m o infatti 
l ' in tendimento di s t imolare l'efficienza del 
s is tema previdenziale pubbl ico. 

Mi scuso per avervi fatto a t tendere , 
ma credo siate anche voi ab i tua t i al veri­
ficarsi, ogni tanto , di qualche disguido. 
Per a l t ro , oggi il nostro r i t a rdo è con­
nesso alla celebrazione del se t tan tes imo 
compleanno del Presidente della Camera 
e per tale motivo mi auguro che vi di­
spiaccia meno. Do, dunque , la paro la al 
presidente Turr i . 

TULLIO TURRI, Presidente della Cassa 
nazionale di previdenza ed assistenza a fa­
vore dei dottori commercialisti. La r ingra­

zio, pres idente Coloni, per la sua introdu­
zione. Noi stessi, del res to , des ider iamo 
che vi sia efficienza da pa r t e delle casse 
di previdenza per fornire ai nostri iscritti 
il miglior servizio possibile. Accogliamo 
quindi con favore il fatto che questa 
Commissione possa pungolarci su tale 
s t rada , anche se devo dire che a b b i a m o 
già cercato di dare il mass imo di q u a n t o 
fosse possibile dare , nel senso di cercare 
di essere sempre puntua l i ed efficienti, 
anche perché r appresen t i amo u n a catego­
r ia che si van ta di essere pun tua le ed 
efficiente con i suoi clienti . ^ 

La nost ra è u n a Cassa giovane ed an­
cora in una fase di crescita; crescita an­
che difficoltosa, perché nei pochi anni 
della sua esistenza la Cassa ha subi to 
diverse modifiche legislative, t r a le qual i 
l 'u l t ima è s ta ta ve ramente r ivoluzionaria . 
La legge di r i forma, infatti , si è innes ta ta 
su una s t ru t tu ra già deficitaria, per cui 
a b b i a m o dovuto affrontare problemi im­
mensi con u n a s t ru t t u r a che p o t r e m m o 
ben definire rachi t ica . Li a b b i a m o affron­
ta t i con decisione e — devo riconoscerlo -
con grande impegno da pa r t e dei dipen­
denti i qual i , p u r essendo sol tanto 43 , 
h a n n o affrontato u n a p rob lemat ica che 
investe una popolazione di 23 mila 
iscrit t i , con cont r ibut i e con pensioni di­
versificati per c iascuno di essi. 

È nos t ra intenzione i r robust i re ques ta 
s t ru t tu ra : p robab i lmen te l 'organico di 80 
un i tà già previsto sa rà ancora insuffi­
ciente, m a per noi sarebbe già mol to im­
por t an te comple ta r lo . Questo r i sul ta to , in­
sieme ad al t r i mezzi che a b b i a m o in 
a n i m o di a t t ua re - nella relazióne è pre­
vista, ad esempio, l ' informatizzazione di 
tu t to il s is tema - spe r i amo ci consenta di 
r iuscire a superare efficacemente i nostr i 
p rob lemi . 

Gran pa r t e delle difficoltà sono s ta te 
affrontate e risolte e poss iamo dire che le 
lamente le da pa r t e degli iscritti sono ab­
bas tanza contenute , r i en t rano cioè nel li­
mi te fisiologico che credo esista in ogni 
ente . 

Probabi lmente è vero che per l ' istrut­
tor ia delle p ra t iche sono previsti t empi 
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lunghi; infatti a b b i a m o messo in evidenza 
un per iodo di i s t rut tor ia della pra t ica di 
sei mesi , dovuto non sol tanto alle defi­
cienze dei nostr i uffici, che si impegnano 
al mass imo, m a spesso anche ai r i ta rd i 
con i quali r iceviamo da pa r t e degli 
iscritti informazioni che ci consentano di 
da r corso alle pra t iche stesse. 

Per quan to r iguarda l ' informatizza­
zione poss iamo dire di essere a buon 
punto . Ri teniamo, infatti , di poter con­
cent rare en t ro breve t empo completa­
mente nella Cassa il servizio anagrafico e 
previdenziale che, al momento , è tu t to in 
service ad una società. Abbiamo già predi­
sposto l ' informatizzazione di tu t to il ser­
vizio pa t r imonia le , cosa già mol to impor­
tante in quan to ci consente una perce­
zione quasi immedia t a dei da t i . S t i amo 
per informatizzare il servizio r iguardan te 
il personale - t r aguardo che credo sia 
imminen te - e finiremo con l ' informatiz­
zare tut t i i servizi. 

Ai grossi problemi che ci h a n n o coin­
volto al l ' improvviso, come quelli deri­
vanti dal la r iforma cui accennavo poco 
fa, va aggiunta l ' ent ra ta in vigore della 
legge di r icongiunzione. Grosse difficoltà 
der iveranno dai calcoli che dovranno es­
sere effettuati per tu t t i gli iscritti che 
chiederanno di compiere tale r icongiun­
zione, anche se io personalmente (non in 
qual i tà di pres idente della Cassa) r i tengo 
che la legge sia abbas t anza penal izzante 
e che, alle numerosiss ime richieste di 
conteggi, faranno seguito pochiss ime ri­
chieste di r icongiunzione. Infatti , come la 
Cassa ha già calcolato, dovendo i nostr i 
iscritti versare la differenza t ra la r iserva 
ma tema t i ca e i contr ibut i r iversat i dagli 
al t r i enti non al 5 0 per cento, come per i 
d ipendent i , m a al 1 0 0 per cento, si rag­
giungono cifre veramente mol to consi­
stenti , che scoraggeranno parecchi inte­
ressat i . 

Vi ho i l lustrato, in forma sintet ica, 
quan to esposto nella relazione; comun­
que, sia io sia il d i re t tore - che è più 
esperto di me per quan to r iguarda i det­
tagli tecnici - s iamo a disposizione della 
Commissione per qualsiasi ch ia r imento . 

PRESIDENTE. Nel r ingraz iare il presi­
dente Turr i do la parola al senatore Anto-
niazzi il quale , come i nostr i ospiti 
sanno, dovrà riferire in Assemblea in me­
r i to alla Cassa nazionale di p rev idenza ed 
assistenza a favore dei dot tori commer­
cialist i . 

RENZO ANTONIAZZI. H O pochissime 
osservazioni da svolgere perché la rela­
zione che è s ta ta p resen ta ta è assai com­
pleta e par t icolareggia ta . 

Devo espr imere u n a cer ta soddisfa­
zione in ordine al funzionamento della 
Cassa, a lmeno in base a ciò che r isul ta 
dal la relazione, e desidero sot tol inearlo 
perché, in genere s i amo sempre mol to 
critici nei confronti di ent i che non fun­
zionano. 

TULLIO TURRI, Presidente della Cassa 
nazionale di previdenza ed assistenza a fa­
vore dei dottori commercialisti. La Cassa 
funziona nonos tan te le difficoltà. 

RENZO ANTONIAZZI. Cer tamente , co­
m u n q u e la s i tuazione è buona anche gra­
zie alla legge cui lei ha fatto p r i m a riferi­
men to e che io r icordo bene poiché ho 
seguito il suo iter presso la Commissione 
lavoro del Sena to . Sono buone anche le 
prestazioni della Cassa e migl ioreranno 
u l te r iormente secondo le proiezioni da voi 
formulate, giacché nel giro di t re o quat ­
t ro anni prevedete u n a pres tazione che 
raggiungerà i 4 0 mil ioni annu i . E ques to 
non è cer to un da to di poco conto, consi­
dera to il q u a d r o generale della previ­
denza i ta l iana. 

Desidero avanzare a lcune richieste di 
ch ia r imento su u n a rgomen to già t r a t t a to 
in pa r t e dal pres idente Turr i . Ho nota to 
una contraddiz ione t r a il giudizio 
espresso sui t empi di l iquidazione delle 
prestazioni e la s i tuazione reale . Non co­
nóscendo i vostri p r o g r a m m i , non so se 
intendete procedere a t t raverso l ' informa­
tizzazione oppure con u n a diversa orga­
nizzazione in te rna della Cassa per r idur re 
i t empi di l iquidazione t roppo lunghi sia 
r ispet to a l l ' ent i tà della Cassa, sia r i spet to 
al pa t r imonio . Desidero quindi conoscere 
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quali siano i vostri progett i per r idur re al 
min imo i tempi di erogazione delle pre­
stazioni. 

L 'al t ro quesi to che volevo rivolgere, 
senza en t ra re nel mer i to della quest ione, 
r iguarda le domande di r icongiunzione in 
base a l l 'u l t ima legge in mater ia . Deside­
rerei conoscere il numero delle domande 
presentate e, se fosse possibile, ci sarebbe 
utile l ' i l lustrazione di un caso singolo -
man tenendo na tu ra lmen te l ' anonimato -
che espliciti i costi della r icongiunzione. 
Tale documentazione sarebbe uti le al la 
Commissione per un confronto con gli al­
tri isti tuti previdenziali , poiché il pro­
b lema della r icongiunzione concerne or­
mai tut t i gli enti di previdenza dei liberi 
professionisti. 

Infine, voi avete sollecitato l 'esame di 
due progett i di legge, uno dei qual i , l 'a t to 
Senato n. 1942, concerne le no rme inte­
grative della legge 29 gennaio 1986, 
n. 21 , che prevede modifiche al l 'ordina­
mento previdenziale dei dot tori commer­
cialisti . Vorrei conoscere la vostra opi­
nione sul provvedimento e qual i obiett ivi 
si ponga, giacché non ho ancora avuto la 
possibili tà di p renderne visione. L 'al t ro 
proget to di legge, l 'a t to Camera n. 3824 
di cui p r imo f i rmatar io è l 'onorevole 
Biondi, concerne modifiche ed integra­
zioni dell 'art icolo 26 di quella stessa 
legge e r iguarda la r iduzione dell 'anzia­
ni tà di iscrizione alla Cassa di previdenza 
per i dot tori commercial is t i . Vi sarei 
g ra to se poteste darci alcuni ch iar iment i , 
perché in caso di iniziative legislative 
come queste è possibile snellire le proce­
dure e r idur re i tempi di approvazione, 
purché i provvediment i non siano in con­
t ras to con il quadro generale che ri­
guarda tu t te le casse di previdenza. È 
impor tan te infatti garant i re u n a m i n i m a 
omogeneità normat iva per quan to ri­
guarda i t r a t t amen t i previdenziali dei di­
versi ent i , al di là del livello delle ali­
quote che è differenziato a seconda delle 
esigenze; i contr ibut i dei vostri iscrit t i 
sono s icuramente pesant i , m a vi corri­
spondono prestazioni del livello medio di 

25 milioni l 'anno, con la previsione di un 
congruo a u m e n t o per l ' immedia to futuro. 

Queste sono le r ichieste di ch ia r imento 
e vi r ingrazio fin da ora per le r isposte 
che potrete darci oggi o in seguito con 
una nota scr i t ta . 

PRESIDENTE. Pr ima di dare la pa­
rola al pres idente Turr i per le r isposte 
prego i responsabil i della Cassa di inviare 
alla Commissione i bi lanci prevent ivo e 
consunt ivo. 

Per quan to r iguarda il livello della 
prestazione, i vostri iscritti sarebbero in­
teressati ad a u m e n t a r e i contr ibut i per 
ot tenere una prestazione superiore oppure 
sono soddisfatti della si tuazione a t tua le ? 
Non vi d o m a n d o quale percentuale di 
a u m e n t o siete in condizioni di soppor tare , 
però ci interesserebbe un vostro giudizio 
in mer i to . Ri ten iamo uti le poter disporre 
di un quadro complessivo delle a t tese 
delle diverse categorie, mol te delle qual i 
si sono ormai rivolte ad una contr ibu­
zione pr iva ta , con polizze personal i : mi 
chiedo, quindi , qual i s iano le a t tese dei 
vostri iscri t t i . 

TULLIO TURRI, Presidente della Cassa 
nazionale di previdenza ed assistenza a fa­
vore dei dottori commercialisti. Potrei ri­
spondere brevemente , per poi cedere la 
paro la al dot tor Selvaggi ed eventual­
men te integrare le r isposte t r ami t e una 
successiva relazione. 

Vorrei r i spondere subi to a l l 'u l t ima do­
m a n d a rivoltaci dal pres idente circa l'opi­
nione della base sulla legge in a rgomento . 

La base ha giudicato tale legge abba­
s tanza bene, m a si l amen ta dell 'eccessiva 
onerosi tà - com'è s ta to fatto r i levare an­
che dal senatore Antoniazzi - delle con­
tr ibuzioni , che oggi sono par i al 10 per 
cento del reddi to professionale, fino ad 
un livello di 58 milioni , ed al 3 per cento 
pe r i livelli successivi. Mediamente -
compreso il cont r ibu to integrat ivo sul vo­
lume d'affari - tali contr ibuzioni incidono 
dai 10 ai 15 milioni a l l ' anno per ogni 
iscri t to. Si t r a t t a , dunque , di contr ibu­
zioni abbas tanza onerose; t an to è vero 
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che spesso ci si obiet ta che con un'assicu­
razione pr iva ta si po t rebbe spendere 
mol to meno in contr ibut i e ricevere pre­
stazioni analoghe se non superiori alle 
nostre . 

A par te la considerazione del concet to 
di solidarietà t ra gli appar tenent i al la ca­
tegoria (ragion per cui le differenze la­
men ta te sono dovute al fatto che corri­
spondiamo pensioni e prestazioni a per­
sone che hanno contr ibui to o meno), res ta 
la constatazione che nella legge sono già 
previsti meccanismi per i quali i contr i ­
but i possono - a seconda dei r isul ta t i dei 
bilanci tecnici - essere aumen ta t i o dimi­
nui t i . 

Già a b b i a m o in an imo in base all 'ul­
t ima diret t iva impar t i tac i dal comi ta to 
dei delegati , di predisporre un bi lancio 
tecnico per vedere se sia il caso di ri­
dur re l 'odierno cont r ibuto del 10 pe r 
cento, com'è s ta to fatto, per esempio, da­
gli ingegneri e dai geometr i . 

Visti i r isul tat i a t tual i dei bi lanci , ciò 
sembrerebbe quasi possibile. Ho voluto 
usare il condizionale perché sono s ta to 
sempre mol to p ruden te in queste valuta­
zioni. Non va d iment ica to , infatti, che il 
nostro Ente non opera ancora a regime, 
per cui, oggi, incassiamo contr ibut i ele­
vati e pagh iamo ancora vecchie pensioni . 
Nel momen to in cui dovremo adeguare le 
pensioni - com'è s ta to fatto osservare dal 
senatore Antoniazzi - ad una media di 40 
milioni, va lu teremo se sarà possibile arr i ­
vare a ciò. 

PRESIDENTE. Vi è, p iut tos to , la ten­
denza a r idur re . 

TULLIO TURRI, Presidente della Cassa 
nazionale di previdenza ed assistenza a fa­
vore dei dottori commercialisti. C'è, allo 
s ta to a t tua le , una tendenza a r idur re . 

Per quan to concerne l 'art icolo 26 della 
legge n. 21 del 1986, c i ta to dal senatore 
Antoniazzi, desidero fare presente che si 
t r a t t a di un prob lema o rmai supera to , 
perché il meccanismo è già previsto nella 
legge per la r icongiunzione dei periodi 
assicurativi . 

Era accaduto che la legge di r iforma 
aveva consent i to la r iduzione dell 'anzia­
ni tà d'iscrizione per chi avesse compiu to 
il sessantac inques imo a n n o di e tà t ra il 
1987 (anno di en t r a t a in funzione della 
Cassa) ed il 1992. Ci si e ra d iment ica t i , 
però, di chi aveva già compiu to il sessan­
tac inquesimo anno . 

Il nostro Ente aveya da to , in un p r imo 
momento , un ' in te rpre taz ione estensiva 
della legge, sostenendo che se ne avevano 
dir i t to i più giovani, a maggior ragione 
ne avrebbero avu to d i r i t to i più anziani . 
Successivamente, in seguito ad un ' in ter­
pretazione del Consiglio di S ta to mol to 
più restr i t t iva (nel senso che la facoltà 
non poteva essere estesa ad al t r i che non 
fossero quelli indicat i dal la legge), ci fu 
nega ta la possibil i tà di un 'appl icazione 
della legge in senso più ampio . Fu richie­
sto, quindi , un in tervento legislativo per 
consent ire anche agli u l t rasessantacin-
quenni di beneficiare del provvedimento . 
Un tale in tervento fu r i t enu to urgente 
perché r iguardava persone che, una volta 
compiu to il se t t an tes imo anno , sarebbero 
anda te comunque in pensione. 

La legge pe r la r icongiunzione pre­
vede, nel l 'u l t imo art icolo, l 'estensione cui 
ho fatto cenno più sopra . Dunque , la no­
stra r ichiesta è s ta ta accol ta . 

Per quan to r iguarda le d o m a n d e di 
r icongiunzione, desidero informare che 
pred ispor remo delle schede per dimo­
s t ra re anche l 'onerosi tà del l 'operazione. 

Neil 'effettuare i conteggi pe r quei col­
leghi che, in p r i m a b a t t u t a , mi avevano 
chiesto di sapere q u a n t o sarebbe loro co­
s ta ta la r icongiunzione, ho po tu to consta­
tare come med iamen te la r iserva mate­
mat ica per chi abb ia 10 anni di ricon­
giunzione e 20-25 anni di iscrizione alla 
Cassa sia mol to elevata, po tendo raggiun­
gere i 300 milioni di l ire, e come i contri­
but i versati dagli Is t i tut i da cui si chiede 
la r icongiunzione non s iano mol to elevati . 
Per tanto , le d o m a n d e di r icongiunzione -
in relazione alle qual i ci r i serv iamo di 
e laborare gli schemi che ci sono s tat i ri­
chiesti - s a r anno mol to onerose per i no­
stri iscri t t i . . . . . . . . 
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Quanto ai tempi di erogazione delle 
prestazioni , ho fatto subi to osservare 
come 6 mesi s iano tan t i . 

PRESIDENTE. L Ì N P S sta scommet­
tendo su un mese e mezzo. I commercia­
listi non devono essere da meno. 

TULLIO TURRI, Presidente della Cassa 
nazionale di previdenza ed assistenza a fa­
vore dei dottori commercialisti. Certa­
mente . Vor remmo arr ivare ad erogare le 
pensioni in t empo reale, o quasi . Penso 
che dovremmo arr ivarvi , innanzi tu t to , per 
il meccanismo del l 'a t tuale legge. 

I tempi lunghi sono dovuti al fatto 
che gli uffici, p r ima di por ta re la pra t ica 
in giunta, devono verificare l 'esercizio 
professionale, che è difficile da documen­
tare e da definire, tan t ' è che ad esso sono 
riferite molte delle contestazioni che ci 
vengono mosse. 

Con la nuova legge, il p rob lema sarà 
s icuramente por ta to a soluzione, perché 
abb iamo già le dichiarazioni dei reddi t i , 
che p r ima non avevamo e che ci permet­
te ranno - insieme con l ' informatizzazione 
che sarà posta in a t to e con il rafforza­
mento dell 'organico che ci augu r i amo di 
effettuare a breve termine - di r idur re i 
tempi di erogazione delle prestazioni . 

Prego, a questo pun to , il do t tor Sel­
vaggi di voler integrare le informazioni 
che ho finora fornito. 

ANTONIO SELVAGGI, Direttore generale 
della Cassa nazionale di previdenza ed assi­
stenza a favore dei dottori commercialisti. 
Ringrazio il presidente Turri per avermi 
affrancato dalla fatica di en t ra re in det ta­
gli sui quali si è d imost ra to fin t roppo 
prepara to . 

Desidero offrire qualche ul ter iore chia­
r imento in ordine ai quesit i che ci sono 
stati formulat i . 

In effetti, i tempi di l iquidazione delle 
pensioni sono paradossa lmente lunghi ri­
spet to alle procedure che ci s iamo dat i e 
che sono già presenti nel nos t ro Ente . 
Ritengo che la previsione del pres idente 

Turr i di r iuscire a l iquidare le pensioni 
in t empo reale rappresent i una fatt ibil i tà 
e non una futuribil i tà nel m o m e n t o in cui 
l 'Ente si doti del personale previsto per 
gestire la nuova legge. 

Pur t roppo , cara t te r i s t icamente , la 
Cassa si è t rovata nella singolare condi­
zione di avere predisposto un documento 
del iberat ivo di revisione de l l 'o rd inamento 
dei servizi e di amp l i amen to delle dota­
zioni tabel lar i , propr io per gestire la 
nuova legge, approva to dalle au tor i tà mi­
nisteriali competent i fin dal luglio 1987, 
che non ha avuto concreto seguito per le 
l imitazioni poste da leggi finanziarie e di 
assunzione nella pubbl ica ammin i s t r a ­
zione. Noi s iamo stat i sempre r ispettosi -
né po tevamo fare d iversamente - dei li­
mit i e dei divieti . 

Forse, poss iamo vantarc i di essere t ra 
i pochi enti che hanno da to concreto se­
guito alle procedure di mobi l i tà , nel ri­
spet to di tu t te le domande pervenute e 
delle graduator ie compi la te . Ci s iamo li­
bera t i della pregiudiziale normat iva per 
potere procedere, nelle forme prescr i t te 
dalle leggi vigenti , alle assunzioni per la 
coper tura dei posti residual i . Non dubi to 
- anzi , ne r ibadisco qui l ' impegno - che, 
appena l 'ente si sarà a t tes ta to sulla dota­
zione organica prevista , i tempi di istrut­
tor ia e di l iquidazione po t ranno essere 
abbrevia t i e s i . po t rà giungere al t empo 
reale, perché ci sono già le diret t ive per 
poter operare in tali t e rmin i . La rea l tà è 
che, in un ente che non ha u n a dimen­
sione generale adegua ta ai compit i che 
deve svolgere, anche l 'assenza momenta ­
nea di d ipendent i per ragioni di ma la t t i a 
(che talvolta si è regis t ra ta anche per 
periodi abbas tanza prolungat i ) fa sì che 
un intero compar to di adempimen t i possa 
r isent i rne . 

Per quan to concerne la r icongiunzione, 
le domande s tanno cominciando a perve­
nire ora, quindi non d isponiamo per il 
m o m e n t o di u n campione casistico signi­
ficativo; a b b i a m o enucleato le problema­
t iche appl icat ive ed in terpre ta t ive della 
legge, la quale r invia, quan to a determir 
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nazione del di r i t to e misura della pen­
sione, alle nostre no rme specifiche. Si 
sono presentat i problemi , che a b b i a m o 
risolto, in ordine alla de terminazione 
della riserva ma temat ica , in q u a n t o a 
monte si deve stabil ire il differenziale 
pensionistico der ivante dal la r icongiun­
zione. I calcoli effettuati confermano le 
affermazioni del presidente Turr i relat ive 
al l 'onerosi tà dell 'operazione di r icongiun­
zione: è prevedibile, pe r tan to , che questa 
verrà avviata sol tanto da coloro pe r i 
qual i la r icongiunzione stessa sia neces­
sar ia ai fini del conseguimento del di­
r i t to , non già da coloro che in tendano 
invece incrementare il quantum. 

Per q u a n t o r iguarda l 'art icolo 26 e le 
problemat iche relat ive ai sessantacin-
quenni , il presidente Turr i ha già illu­
s t ra to a m p i a m e n t e il pun to di vista del­
l 'Ente. Personalmente , posso sol tanto rile­
vare che p robab i lmente un approccio 
meno formalistico al p rob lema avrebbe 
consenti to di evi tare il r icorso ad un 
provvedimento legislativo, in quan to 
princìpi ermeneut ic i generali , in a rmon ia 
con il de t ta to costi tuzionale, avrebbero 
quasi ce r tamente impedi to che si potesse 
appl icare , a coloro che avevano compiu to 
i 65 anni p r i m a del 1987, un t ra t ta ­
men to deteriore r ispet to a quan t i avreb­
bero raggiunto tale l imite di e tà negli 
anni successivi. 

Assumo persona lmente l ' impegno di 
t rasmet te re i m m e d i a t a m e n t e al la Com­
missione i bi lanci consunt ivo e preven­
tivo del l 'Ente , che sono stat i r ichiest i . 
Per quan to r iguarda la s i tuazione di flo­
ridezza delle finanze del l 'Ente , desidere­
rei che tali aspet t i venissero affrontati in 
seguito al la redazione del bi lancio a t tua­
riale che, nel r i spet to dei te rmini di 
legge, a b b i a m o commiss ionato . Esistono, 
infatti, fattori di l ievitazione, anche im­
media ta , delle prestazioni : si t r a t t a di 
una spirale che può avvitarsi su se 
stessa e che non consente, pe r t an to , di 
can ta re fin d 'ora vi t tor ia . Per esempio, la 
stessa no rmat iva che consente ai sessan-

tac inquenni di o t tenere la pensione con 
le medes ime condizioni appl ica te a co­
loro che compi ranno tale e tà negli anni 
successivi implica un maggior onere di 
3,5 mi l iardi : voglio dire , in sostanza, che 
si fa pres to a raggiungere quote di spesa 
significative. È necessario anche conside­
ra re che a t t ua lmen te la Cassa eroga pre­
stazioni che si agganciano al vecchio si­
s t ema contr ibut ivo, m a la si tuazione 
cambie rà q u a n d o dovremo l iquidare le 
pensioni in funzione di contr ibuzioni at­
tual izzate r i spet to ai reddi t i : ciò, d 'a l t ra 
pa r t e , si verificherà in u n breve volgere 
di t empo , che po t rà essere u l te r io rmente 
abbrevia to per effetto della r icongiun­
zione. Da un pun to di vista poli t ico ge­
nerale , vorrei dire che se le r i sul tanze 
dei bi lanci a t tuar ia l i evidenzieranno l'esi­
s tenza di margin i di opera t iv i tà che con­
sentano, per esempio, di r idur re le con­
tr ibuzioni ed a u m e n t a r e le prestazioni , 
sa rà necessario d imos t ra re u n a par t ico­
lare a t tenzione nei confronti dei t ra t ta ­
ment i min imi che, a mio avviso, non 
sono adeguat i al la d igni tà della catego­
r ia . Ciò è t an to p iù vero se si considera 
che per i vecchi pensionat i (ancorché 
avessero al l 'epoca reddi t i impor tan t i ) è 
s ta ta add i r i t tu ra esclusa dal la legge la 
possibil i tà di agganciare la loro posizione 
al la disciplina della nuova normat iva , 
versando cont r ibut i integrat ivi , allo scopo 
di usufruire del nuovo s is tema di cal­
colo: eppure , si t r a t t a p ropr io di coloro 
che h a n n o cont r ibui to a far sì che l 'ente 
potesse presentars i a l l ' appun tamen to con 
la legge di riforma in u n a condizione pa­
t r imoniale adegua ta . Se tale si tuazione 
non verrà modificata, si dovrà r i tenere 
che, pa radossa lmente , i vecchi pensionat i 
abb iano posto le premesse pe r un florido 
avvenire previdenziale del quale , però, 
po t r anno godere sol tanto i p iù giovani. 
In base a tali considerazioni , penso ri­
sulti evidente la necessità di procedere 
ad un 'az ione combina ta che port i ad un 
a u m e n t o dei min imi pensionist ici , a be­
neficio dei p iù anziani , e, ove sia possi-
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bile, ad una r iduzione delle contr ibuzioni 
accompagnata da un a u m e n t o delle pre­
stazioni. 

PRESIDENTE. Pur nel p ieno r ispet to 
del l 'autonomia del l 'Ente, desidero conclu­
s ivamente formulare l 'auspicio che pos­
sano essere abbreviat i i t empi di l iquida­
zione delle prestazioni e che si possa av­
viare la revisione dei min imi pensioni­
stici, la cui oppor tuni tà è s ta ta r icorda ta 
dal dot tor Selvaggi. 

Ringrazio il presidente Turr i ed il di­
ret tore generale Selvaggi per il con t r ibu to 
che hanno fornito alla nos t ra anal is i : 
nella relazione che presenteremo al Parla­

men to sarà da to conto delle quest ioni 
emerse nel corso del l 'audizione. 

La seduta termina alle 18,45. 
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